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FALC. 
MENTO. — Si 
giorni 11 nostro 

amento, che ha 
imlcl all'Albergo 
In Riva di Tu-
vlsslmo e piena 
numerosi parte-

Dsslmo notiziario 
gli, 
tialla e Giancarlo 
lano felici la na-
0 e Cristina. Al 
lelll,' rallegramen-
slmi. 
)Sto ha purtroppo 
vi perdite per la 
.A.L.C. Il giorno 
pentinamente. In 
tà, il socio geo-
Pagani, laureando 
le 1 giovani lai-
come allegro com-

nelle manllesta-
FAIC si unisce 

,orl, anch'essi soci 
degli zìi e.cugini 

)vando l'espresslo-
indo cordoglio, 
uta la sig.ra Va-
dova dell'indimen-
amlco Italo Car-
FAtC, alla quale 

imostr*to «ttacca-
falc)*«ttl sanno 

anta tógncffa — e 
ido 11 suff Incita-
imlUafl -'• hanno 

prò' dell» Inlzia-
rlnclpalmente del 
)ne e dell'annessa 
re rinnoviamo alla 
l. In particolare al 
le nostre vive, cri-
nze, eleviamo un 
alla memoria del 
e una preghiera 

Fraternità alpina 

e il 16 settembre 
MrsIonlstl<;o Scan
di Verona ha isti-' 
na volta nella sua 

«Giornata della, 
a » che verrà cele-
ite. La prima edl-
3 a Cerro Verone-
, sotto la preslden-
PrefettO di Vero-

azione intende non 
ricordo degli alpi-
ter la gente della 
>orgepe 11 massimo 
alle iamJglie più 

stanza 11 G. E. S. 
Izza a Orro. anche 
e di corsa in mon
te di 3.concorrenti 
ella Coppa Frater-
percorso di km. 8 
m. loco, dotata Al 
te medaglie. 

a Silvana 
le CeDlrale . 
osa oggi, 1.0 set
ta la lieta novella " 
lare agli.alpinisti 
I la sede centrale 

za esile esile, ma 
e e resistente al 
che da sette anni 
del C.A.I. Perchè 
è la contabile. Il 
Insomma, del ra-
j , che In quanto 

toscani la con-
> direttore. 
30S0? Suo marito, 
uro sangue come 
perchè Silvana ha 
I diventare una 
anche se non ha 

recente concor. 
è 11 signor Attilio 

".•^ C a m . 
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Ricostruito nel Gruppo ̂ ^ 
il Rifuqio^^Aldo e Vanni Borletti" 

• ^mr 

\ 

16. Milano 

I l patr imonio • del C.A.T, si 
è , arr icchito, di una nuova 
gemma nel gruppo dell 'Or-
t les ; per meglio dire, r iac-
j u i s t a quella, che fu già" base 
m funzione dal 1929 e ' che 
poi, con l 'andar degli anni e 

.per le ùlt ime vicende belli-
• che, venne quasi completa
mente d is t ru t ta , ali 'infuori 

' de i diroccati mur i per ime
t r a l i . Si t r a t t a del Rifugio 
inti tolato ad Aldo Borlett i , 
di propr ie tà della Sezione di 

^Milano del C.A.I., o ra rico
s t rui to nei nomi di Aldo e 

•Vanni Borlett i , 
; L'edificio sorge sul costone 
.che da i rOr t les scende poco 
. a yajle di Trafoi, a l termine 
dèlie r o c c p , : del- '"Corno " di, 
P la ies a m. 2191, ai margini 
della folta abetàia cHè si 
stende fino al fondovalle. Col 
Rif. Payer , sul _yersante verso 
la Val di Soldà, e il bivacco 
Lombardi, costituisce la ter
na di ricoveri per coloro che 
si accingono a scalare il mas
siccio dei rOrt les dai vari ver
santi. 

I l Rifugio^ è a due^ piani: 
al t e r reno vi è il salone da 
pranzo, t u t t o perlinato, la cu
cina e i servizi relat ivi ; al pri
mo piano le cameret te con lett i 
a t t i ad ospitare 20 persone, 
e gli impianti igienici; t u t t e 
le finestre hanno imposte 'in 
ferrò. Arch i te t tu ra es te rna di 
e s t r ema semplicità m a robu
sta, e mol to comfort nell 'ar
r edamento interno. 

L a ricostruzione è s t a t a pos
sibile, ol t reché coi normal i li
mitatissimi mezzi del ' C.A.I. 
Milano, per la munificenza del 
dot t . Senatore Borletti , il qua
le, riallacciandosi al generoso 
gesto-delia madre, s ignora Ma
ria Borlet t i Vimercati , che 
nel 1929 donò il vecchio Ri
fugio in memoria del com
pianto mari to, volle che al 
nome del padre si aggiunges
se quello del fratello Vanni, 
aviatore, mor to , du ran t e l'ul-
,tima guerra . ] 

L'appres tamento dell'edifi
cio ha richiesto vari mesi di 
lavoro, facilitati dall 'assisten
za e dalle prestazioni sul po
sto di Paolo Mazagg, capogui-
da di Trafoi, instancabile col
laboratore dell ' Ispettore del 
Rifugio stesso, dot t . E t to re 
Tamagni , a sua volta a iu ta to 
dal consigliere dott . Piero 
Mombelli e dal do t to r Min-
cuzzi, ! 

L ' aper tu ra ufficiale del Ri
fugio è avvenuta in forma so
lenne il 2 corrente, alla pre
senza di un centinaio di per
sone, di cui una t rent ina .era
no salite il sabato s e r a al 
« B o r l e t t i » per sa lutare , con 
lo scoppio di numerosi fuochi 
d'artificio, gli ospiti convenuti 
a Trafoi. Tempo incerto, che 
al ma t t ino della domenica si 
tr .amutò in una pioggerella 
insistente du ra ta per quasi 
t u t t a la giornata. Malgrado 
ciò, non vi fu nessuna diser
zione e per ol tre un 'ora e mez
za, quan to ne occorre per 
giungere dalle Tre Fon tane 
al Rifugio, Sconvenu t i (non 
t u t t i alpinisti) scarpinarono 
lungo la mula t t i e ra nel .folto 
degli abeti , che a ciel sereno 
dev'essere un incanto. Non 
mollò nemmeno il dot t . Am
man, Dire t tore generale della 
Soc. Borlett i , nonostante 
suoi 67 anni suonati... 

L a cerimonia inaugura le è 
s t a t a preceduta dall 'alzaban
diera sul piazzale an t i s tan te 
U Rifugio, eseguita da alcuni 
alpini del « Ti rano », di cui era 
presente lo stesso comandan
te, colonnello Manganare , in 
rappresentanza del gen. Ci-
lieri della Brigata Orobica. 
Poi . i l - tagl io del simbolico-na-

s t ro all 'ingresso dell'edificio 
da pa r t e della madrina signo
ra Carla Bouilhet Borlett i e 
la Messa, celebrata nel salone 
da don Luciano Garbelli del 
Piccolo Cottolengo don Orio
ne di Milano. 

L'accademico Elvezio Boz
zoli Parasacchi , Vicepresiden
te generale del C.A.I., por tò 
il sa lu to • del sodalizio e del 
suo Presidente e ringraziò la 
famiglia Borlet t t i . Il .discorso 
di p rammat ica lo fece l 'avvoi 
cato Adriò Casati , presidente 
della Provincia e del la Sezio
ne di Milano del C.A.I., a cui 
il lungo -cammino sotto la 
pioggia ha con più insi'stenza 
fatta rjcprdftre eU amici c r̂ì 
di montagna che^ci hanno la
sciato é g}i Alpini che .'su que
ste ' montagne hanno "41i6so 
s t renuamente l ' I talia e poi 
hanno generosamente concor
so al r i a t t amen to del Rifugio. 
Il suo pensiero memore è an
dato sopra t tu t to ad Aldo Bor
letti e al suo figlio Vanni; 
opera meri tor ia h a compiuto 
la famiglia-Borlett i con l 'ere
zione del 'Rifugiò a l - lo ro /no
me, poiché h a contr ibui to .'.à 
valorizzare i l .Club Alpino che 
non h a grandi mozzi,, m a che 
riesce,, a t t raverso lo spiritò 
che ne anima i soci, a far 
confluire energie e a realiz
zare opere che sembrano mi
racoli, come a t t e s t a la fi t ta 
re te di rifugi e re t t i in ogni 
Settore delle Alpi, quasi t u t t i 
f rut to della generosi tà di soci 
e simpatizzanti . 

A" questa generosi tà si deve 
se i rifugi de i rOr t les sono ora 
collegati da una magnifica 
re te telefonica, la più a l ta di 
Europa, iniziata vent 'anni or 
sono dal dott . Vit torio Lom
bardi con mezzi propri, r e te 
che unisce i rifugi s tessi ,al la 
metropoli lombarda. 

L'avv. Casati ha esor ta to i 
giovani a rammentars i sempre 
del l 'autori tà madre del Club 
Alpino, che scaturisce dalla 
unione delle sue numerose Se--
zioni e Sottosezioni; i gruppi 
singoli por tano linfa vitale al 
sodalizio, dal quale a loro voi 
ta a t t ingono forza morale, 
senza b a t t u t e d 'arres to . 

Nella lietezza del momento, 
una sola nota di dolore: la 
contestazione per il nome del 
Rifugio-Qiovanni Porro;,-me* 
daglia d 'argento della guer ra 
1915-18,. cjie le . au tor i tà locali 

hanno • voluto sost i tuire • col 
nome tedesco del monte ove 
sorge, .Neverjochhiitte. ' « JVon 
è con questi sistemi — ha sog. 
giunto l 'oratore -— che si può 
raggiungere quell 'unione spi
r i tuale che può por ta re ad 
un'Kuropa unita,- t an to più 
deplorevoli i n quanto ' fra gli 
Uomini- della montagna non 
devono esistere malintesi na
zionalismi ». ' 
, Casati 'ha concluso il suo 
discorso, a t t èn t amen te ascol
ta to , r ingraziando gli inter
venuti, dal col. Manganare al 
rappresentan te del Pres idente 
generale del C.A.I., ai dirigen
t i della Soc. Borlett i , inter
venut i al completo; a l dot tor 
•Borletti 'Consegnò'quindi -una 

medaglia d'oro quale segno di 
grat i tudine della Sezione mi
lanese. _ V - , . 

Con commosse parole, poi, 
11 dot t . -Boyle t t lba r ingraz ia to , 
i . ja i r ls^t"S-611^^t3Sifr* '8tr(f 
hant»" v 6 l ù t 6 ' d à i ^ par t icolar? 
significato all ' intima' .cerinjo-
nia e sopra t tu t to per , 'av,^r4t-
ce t t a to , di aggiungere . ftl' r o» 
m'e dè l 'pàdre ' sùó anche Quello 
del l 'amato ,fratello Vanni, .̂ ciò 
che è s t a to per l u i ' m o t i v o 
di ' 'commozione e d i ' éonsoJa-
zione. / ~ - - , .'•" -- ;'" .'' ' 
; H a fatto"^seguitò-'la-benedi

zione dei locali e iiJ}-'i"intresco 
du ran t e il quale U?<oh" Man
ganare ha .espresso?>il salvilo 
del suoi alpini e Taugu'rio che 
gli" alpinisti ' milanesi freque n-
tlno maggiormente là Va l Ve
nosta ove Ha sede i r .«Tirano. . 

Dopo là -colazione, svoltasi 
a l legramente , nell 'animazione 
cara t ter is t ica -.di quest i sim
patici convegni, i • convenuti 
sono scesi lungo la; mula t t i e 
ra t ras formata in ' pan tano , 
portandosi rap idamente al 
fondo val le 'accom'pagnat i da 
scrosci d'acqua, calmatisi p.T 
ironia quando ormai gli escur
sionisti erano a Trafoi, sotto 
il t e t to degli ospi tàl i 'a lberghi . 
• P r ima del r ien t ro-a Milano 

l'avv.'' Casat i con -un g ruppe t 
to di consiglieri e anziani soci 
della" Sezione, di Milana, si è 
recato a l cimitero d i , Trafoi 
pei^ una--memore-^"visita alla 
tomba dèi fra't'elli,Carlo e F é : 
derico ' l ' remolada-ef d i Pao lo 
Meianì, caduti nel 1923..nel 
tenta t ivo di scalare'senza^ gui
d e la pa re te del Mqdaccio; il 
loro vecchio amico e compa-' 
gno de l le ,prime ."ascensioni, 
accademico Pònjpeo Marimon-
ti, vi h a dépQSto'un, mazzo di 
fiori. L a lapide che ricorda' I 
Caduti vi é s t a t a "posta dalla 
Sezione -di Milano nel 1925. 

."Gaspare Pasini^ 

La duplice impresa di Ghiglione 
la N.O. delle Aiguilles Marbrées 

Un t ra t to di parete, a cfrca media altezza, sull» via della Est 
dèlia Tour de» Jorasses, percorsa dalla cordata Ottoz, 

L'ing. Piero Ghiglione, sem
pre i r requieto e dinamico, non 
sta m a i fermo un momento, 
malgrado i suoi 73 anni suo
nati. Quando non è all 'estero 
a p repa ra re o compiere qual-
cHa'esplorazione sulle monta -
tsft^iai-ttìttl .i: cctìtìffme;-^con^ 
finuàliPSHenamfento casalingo 
con ascensioni domenicali.isul,-
la catena-alpina. Qualche: Vol
ta ' ! si raccon tenta dì modesti 
giri escuteionistici (dà" Véro 
alpinista sa apprezzare-anche 
l ' incantò delle P rea lp i ) ; più 
spesso^ripete ' i t inerari classici 
Cph amici '©''guide. M a non 
"gii;"ì?fcappa occasione per com
piete .anche qualche « pr ima » 
di ipfiggior?, .ff^inc>jé;litópor-, 
tanza; ;Gosi,:nelfpe^|odP' 3i una 
se t t imana nella .prima quin
dicina di agosto h a collezio
nato nel Gruppo del Bianco, 
Suo campo preferito, • due in
té ressant i nuove imprese : la 
pare te nord-ovest delle Aiguil
les Marb rées e la pa re te est 
della T o u . r , , d e l l e ^^Jqrasses, 
avendo, i n ; ' e n t r a m b e c ò m e 
compagno -di cordata-.il- 'com-
piaiìtb vAjrturQ-'Ottpz ;-',&•, liel-
là ••.•'sécónda'i'^r/ng.Iesè " rftfred' ' 
Gregory, cjle ' pa r t ec ipò ' ' a l l a 
spedizion'e dèi; CÓL H u n t "sui-
l 'Everest nel 1953, portandosi 
27 Kg. sulle spalle e facendo 
la discesa senza la maschera 
dell'ossigeno. 

. La pare te nord-ovest delle 
Aiguilles Marbrées (m. 3536), 
Un'aerea lamina di roccia che 
si leva dir i t ta a cavallo fra 
il colle del Gigante e il Colle 
di Rochefort, ; dominando il 
Rifugio Torino, è s t a t a vinta 
il, 4 agosto appunto dall'ing, 
Ghiglione con Ar tu ro Ottoz, 
dopo un 'a r rampica ta l ibera di 
t re ore e l'impiego di 8 chiodi, 
di cui uno lasciato in parete, 
In mol t i punti dei-250 met r i 
dello strapiombo, la pare te 
presenta difficoltà di 4° gradò 
e un passaggio di 5°. Da no
tarsi che la scalata è s ta ta 
compiuta, i n , cop4\zJoni. quasi 

invernali: mol ta neve e bassa 
tempera tura , specialmente sul 
versante nord. 

Pa r t i t i a l l 'a t tacco alle 8.45, 
allo 11.45 i due raggiunge
vano la vet ta i J l primo t ra t to , 
di 50'' metr i , t u t t o "passaggi "di 

a s sa i ' agevo lmen te . L e .(iiffi 
colta sonò sopravvenute 'nel 
t t à t t o successivo, ral lentando 
llvfitino' del l 'arrampicata . Efà; 
capocordata A r t u r o Ott02;, che 
non è tu t t av ia mai s ta to co
s t re t to a « t i r a r e » il compa

gno, il quale possiede ancora 
elasticità e gambe veloci. Alla 
10.30 i due affrontavano l'ul
t imo t r a t t o di non più di 60 
metri , m a in cui vi s o n o . i 
passaggi di 5° grado. Anche 
questo è s t a to bri l lantemente 
superato e alle 11..45 la nord
ovest e ra conquistata, • 

Al termine dell ' impresa Ot-
Z"é:4? g rado: è s ta to ' supera to toa^Jia j-dichiàrato, tìi.3;iteaersl 

.7 " 1 -:->i' ¥ ,* jìeei' '-p«,«f/i>*fi+A-'Hì'flVpr^-nvtitri Come f o r t u n a t o - ^ i ^ v é r a v u t o com_8 
compagno- .di sca la ta . l ' a lp in i 
s ta e ì l « m a e s t r a » . Ghiglione; 
nìai il su'o respiro h a t radi to 
l'affanno, ma i le sue' gambe 
hanno d a t o l à hiininia impres
sione dfstancfiezza. ' 

l a Est a l la Tour Iella lora 

Il 5" t estivai internazionale 
filrn della monlasna a. Trento 
(JE' sfato'distribuito-là» questi (Rododendri d'oro per; , i l ' L o y é - ( | e j F^siiual, p ront i '<Mc?ie 
giorni ' il regolamento del 5.0 
Festival "internazionale 'film 
della montagna e dell'esplora
zione '« Città -di Trento »,' che 
si svolgerà dal 7 a l 13 otto
bre p.v. , - ' ' - . ' ' ' - ' , 

Si t rat ta , c o m e ' a l solito, di 
un elegante fascicolo in robu
sta carta patinata, a colori, 
contenente ' nitide fotografie 
t ra t t e dai film presentati lo 
scorso anno al la rassegna tren
tina, nonché disegni e stampe 
antiche. 

Reca il regolamento della 5.a 
edizione del •'Festival, indetto 
dal C.A.I. e dal Comune di 
Trento, e aperto a tu t t i i pro
duttori e 1 cineamatori. Al 
Concorso' possono partecipare 
film a soggetto o documentari 
in formato 16 e 35 mm., ispi
ra t i all'alpinismo estivo-inver-
nale, agli sport invernali, alla 
montagna nel suo aspetto na
turale ed economico, in quello 
sociale e umano; alle spedizio
ni, al la speleologia e alla di
dattica; i film dell'esplorazio
ne devono recare un apporto 
originale alla conoscenza geo
grafica ed etnica della Terra. 
. Al migliore dei film di mon

tagna in 16 mm. viene 'asse
gnato il « Gran Premio Città 
di Trento» di un milione di 
l ire; al 2.o classificato L. 400 
mila„*al 3.<\ Li. 300 "TOÌla, al 4.o 
L: -SOÓ.' * V ' ^ 1 • •' • * 

Quelli In 35 mm. concorrono 
alle categorie , jungometr^ggi 

classificato e d'argento per il 
secondo) e cortometraggi (Gen
ziana-d'oro per il;-1,0, d'argen
to per il -2.0). ,- .!_ 

Ai film dell'esplorazione vie-

alcuni membri della ^Commis
sione Cinematografica ceUtrale 
del C.AJ.Ì # ^ 

Nel coì^ dflla seduta è sta
to riferito su quanjto fatto fino 

ne assegnato \\'Neiinno^ A'Qroad'_oggi ,suU'<yfganìzz,a;^dr\,e,del 
al 1.0 classificato e quello A'ax-\Fe'stival e "sutlr iniziative die 
gento per il secondo. E' inol- /aranno corona alla grande 
tre assegnato- un « Trofeo del- manifestazione cinematografi' 
le Nazioni » alla miglior sele
zione nazionale da porre in pa
lio ogni anno; verrà assegnato 
definitivamente a quel Paese 
che lo vincerà per t re volte, 
anche non consecutive. 

Quest'anno, come annuncia
to, contemporaneamente al Fe-

co, quali la ^loftra, del libro e 
una mostra d'drte ispirata alla 
montagna, , ._ ^ 

E' stato ptìfe approvato il 
bozzetto del, suddetto « Trofeo 
delle Nazionnr si tratta di un 
mappamondo attorno al quale 
gira una pellicola in aro che 

stivai cinematografico, verrà! reca sui fotogrammi i colon 
allestita nelle sale del Palazzo l'iene 2i Nazioni partecipanti 
Pretorio di Trento, la l .a Mo
stra internazionale del libro di 
montagna e dell'esplorazione. 
Alla manifestazione, pr ima del 
genere • in Italia, hanno già 
aderito 71 Case editrici italia
ne e straniere. Sarà aperta il 
6 ottobre e raccoglierà, in ap
positi pannelli, i libri che trat
tano i seguenti temi: alpini
smo estivo e invernale, sport 
della neve e del ghiaccio, la 
montagna nel suo aspetto ar
tistico, sociale e umano. 

Tredici nazioni hanno già 
dato la loro adesione; un'ap
posita sala di convegni verrà 
allestita nei locali della Mo
stra. .. i . * i ^ r £ : ' ; / , i ' j ' 

La'mattina del 5 corr. si è 
riunito il Comitato orgaiiizzato-

Il Bivacco Cosi in vetta all'Antelao 
Il bivacco Piero Cosi, costrui

to lo scorso agosto dalla Se
zione del C.A.I. di Padova sotto 
la vetta dell'Antelao, a 'm. 3150 
e del quale abbiamo diffusa
mente parlato a suo tempo, ha 
avuto il 9 corrente il battesi
mo ufficiale con semplice ce
rimonia a cui hanno parteci
pato oltre 120 alpinisti conve
nuti,' da tut to il Veneto. 

F ra le personalità erano il 
dott. Albertini, Presidente del
la Sezione patavina col vice
presidente Peron e vari consi
glieri, il rappresentante del co
lonnello Bellomo, comandante 
del 7.0 Alpini, il conte di Valle-
piana in rappresentanza del 
C.A.I. Centrale, i rappresentan
ti della Soc. Alpinisti padovani, 
delle Sez. C.A.I. di Chioggia, 
Pieve di Cadore, Schio, Vicen
za, Pordenone e Conegliano, dei 
Gruppi rocciatori «Caprioli» di 
San Vito di Cadore ed «Aqui
lot t i» di Calalzo, e della Se

zione A.N.A. di Padova; la ve
dova di Piero Cosi, i fratelli 
e il padre hanno pure voluto 
presenziare alla cerimonia. 

Dopo la Messa, celebrata 
verso le 11 dal cappellano del
la Sezione di Padova, padre 
Mantovani, il dott. Albertini 
ha spiegato l'importanza della 
realizzazione del bivacco, tan
to utile agli alpinisti (in cer
te occasioni più che provviden
ziale) a cui ne è affidata la 
custodia - e il mantenimento. 

La limpida giornata ha per
messo alle numerose e lunghe 
cordate di salire senza il mi
nimo incidente la via comune 
dell'Antelao. ' -

La capanna poco differenzia 
da quelle che s'incontrano sul
le Alpi Occidentali (« Castol
di », « Belloni », « Craveri »). 
Essa copre un'area di mq. 6,50, 
con uno spazio a disposizione 
di mq. 5,50; nell'Interno sono 
montate nove cuccette con ma

terassi in crine. Vi sono due 
tavolinetti; tu t ta l a , costruzio
ne è rivestita con lamiera zin
cata, totalmente saldata. 

Il bivacco, prefabbricato, è 
stato issato a quella quota da
gli Alpini del 7,o, comandati 
dal col. Bellomo. -

Otto Slenardi traccerà, 
le piste a Sqiiaw Valloy 
o t to Menardi, presidente del

la Commissione internazionale 
di discese e slalom della Fe
derazione internazionale dello 
Sci, è stato ufficialmente inca
ricato di predisporre i tracciati 
per le gare di discesa e slalom 
degli Ottavi Giochi Olimpici in
vernali, che si svolgeranno nel 
1960 a Squaw Valley (U.S.A.). 

alla Rassegna,^ Il, Trofeo, del 
valore di mezpo milione, è sta
to offerto dalla Cassa di Ri
sparmio di Trento.^ 

La F.I.S.I. h a d i r amato l'av
viso di convocazione dell 'as
semblea generale, che si svol
gerà • a . Pal lanza dal 21 al 23 
corrente .col - seguente ò.d.g. : 

Cpstjitvziohefdegli- Uffici del
l 'A.G,; , approvazione ; de l pro-
cessòl verbale . dell* .Assemblea 
precedehtéi:.^^ dichiarazioni- del 
Prèsidènté''^è" relazióne morale 
tecnica-..'3Stiiràttivttà" federale 
1955-55*;'»f?lazijone'-finanziaria 
e dei Re-v^isori dei conti;-esclu
sione d e l l e " Società morose; 
aggiornaménti al lo-Statuto fe
dera le ; var ie ; elezione del nucP 
vo .Cpmlfa,tò nazionale per il 
quàdr ienmò; 1956-60; elezione 
dei Re'visòri dei • conti per . l 'e-
s e t ^ i à o 1950-57,; ' v ; - . ' ' 

R-prófraOimà-oràrio pre-ve-
de per . la sera: 'del-21 corr . ' là 
nomina- 'e ' iL" funzionaménto 
della •ConimissiQrié.-di verifica 
dei ' poter i ; ' a l ' m a t t i n o ' d e l .22 

alle ore 8 é fissato l'inizio dei 
lavori assembleari ,che saran
no in te r ro t t i per la colazione 
e r ipresi : alle 14.30 fino alle 
19 ; ; Tina ; seconda r ipresa . Si 
av rà la, '^érà stéssa alle•'21.30; 
ùn'qVentùale'èóntinuàzipnó dèi 
lavori, è prevista per , le '. orp 
8,30 di .do'ménica 23 setteipbréj 
• Come manifestazioni di con
tornò si avranno la visita ai 
giardini ' di Villa "Taranto,. la 
ma t t ina del 23, la colazione 
nei ' sa lon i del, : Grand . H o t e l 
MajestiCf'r offerta , dall ' En te 
provinciale pel furisn[iQ di No-
•vara.e^nél pomeriggio gite in 
pulltna'mt-.a Locarno, all 'Isola 
"Bèlla e sul Lago Maggiore. ' . 
; ' L e ' prèì:ptaa.órii ' 'per i ' vai:i 
a lberghi- .di' Pal lanza devono 
essere inviate - d i re t tamente 
alla direzione del Grand Ho
tel Majestic a . Verbania-Pal-
lanza (Novara) . . 

A. sei giorni di distanza e 
precisamente il 10 agosto, lo 
ing. Piero, Ghiglione con Ar
tu ro Ottoz e Alfred Gregory, 
scalava in pr ima assoluta la 
Tour delle Jorasses per la 
parete est, che pi-esenta dif
ficoltà .considerevoii, in quan
to gli appigli jsi- fanno.scarsi 
nell 'ultinip' . trattò;-'_si', fra1:,ta4 
v a ' d i ^superare'n,el,.cqmplessq 
•unb -strapiombo-di '900 met r i , 
' • I t re alpinisti, ' par t i t i nel 
pomeriggio del 9 agosto da 
Courmayeur, hanno raggiunto 
in se ra ta la Cap. Boccalatte 
(m. 2800) ove hanno pernot
ta to . Alle 3.30 del giorno se
guente a t t r averso il ghiacciaio 
di P r a Sec e rano alla base 
della pa re te e t r e ore dopo 
iniziavano l 'a t tacco vero e 
proprio. L a v e t t a veniva rag 
giunta alle 13.30, ossia dopo 
s e t t e di a r rampica ta effetti 
va. Nell 'ul t imo t r a t to di circa 
80 met r i la pare te presenta 
difficoltà di 5° grado ed è sta
to necessario l 'uso di 5 chiodi 
da roccia, di cui 1 r imasto in 
parete . All'inizio la scalata al 
te rnava il.3° .coU-4° grado,. Al
t r o ' p a s s à g g i o impegnativo jl 
raccordo con la Whymper per 
seguire poi la via normale; 
in questo t r a t t o la discesa è 
s t a t a compiuta a corda dop
pia. Capocordata era Ar tu ro 
Ottoz e in coda si trovava 
Gregory. 

Anche in quest ' impresa, le 
condizioni del la montagna po
tevano considerarsi di ca ra t 
t e r e invernale, con- néve àb^bon-
da-nte e 'frefldo; tuttavia- l'in-
geg'ne'rè Ghiglione ha t rova to 
molto in te ressante e bella la 
scalata perchè in essa si al
t e rnavano - ghiaccio, neve e 
roccia. L'itinerario, coinpren-
deva anche la t raversata del 
ghiacciaio di P r a Sec,.^che ha 
un'inclinazione di 60 gradi con 
una larghezza di, 100 met r i . 
La . discesa è, avvenuta per la 
normale, ossia la via Whym
per.. -
• Al r i torno a Coufjnayeur, 
Ghiglione h a t rovato ad ac
coglierlo il col. J o h n i l ù n t e 
la guida CJaston Rébuffat, che 
lo hanno abbracciato e com
pl imentato p e r l ' impresa, no

tevolissima in r a p p o r t a all 'età 
dell ' intramontabile alpinista-
esploratore, che aveva predi
sposto l'ascensione, acce t ta ta 
di buon grado sia da Gregoiy 
che da Ottoz.' 

Levati 100 chiodi 
dalla Cfàtide di Làvaré<Io 

H • gruppo < Scoiattoli » di 
Cortina d'Ampezzo ha ripreso 
l'azione iniziata l 'anno scorso 
per riqualificare le più classi
che •« vie » dolomitiche, to 
gliendo ben 110 chiodi dalla 
parete nord della Grande di 
Lavaredo. 

Come è noto, questa via fu 
aper ta nel 1933 dai fratelli 
Dima! di Cortina e da Emilio 
Comici; si t r a t t a di una paré te 
di circa 600 metr i con diffleol-
t'à continue di sesto grado. 
Negli ult imi tempi e ra s ta ta 
declassata, sopra t tu t to negli 
ambienti alpinistici austriaci, 
germanici e francesi, perchè 
veniva con discreta facilità su
perata , da t i i numerosissinti 
chiodi lasciativi," - -, 

L'impresa a t tua le è s ta ta 
compiuta da Candido Bellodis, 
Luigi Franceschi, Albino Mi-
chielli e Claudio Zardini. 

A cinque anni 
sulla Fresanella 

Il più giovane alpinista tren
tino, Enzo Livi di 5 anni, fi
glio del gestore del Rif. Segan
tini all'Amola (m. 2600) della 
S.A.T., punto di partenza per 
ascensioni nel gruppo della Pre-
sanella, ha raggiunto il 17 ago
sto scorso, per la via normale, 
insieme ai suoi t re fratelli, la 
vetta della. Presanella stessa 
(m. 3560). Malgrado la tenera 
età, il ragazzo ha brillante
mente superato sia le poche 
e pur semplici pareti rocciose 
sia il ghiacciaio che porta in 
vetta,.con una marcia di cirfca 
7 ore. Giunto in cima il bam
bino ha voluto bravamente scri
vere a grossi carat ter i il suo 
nome, cognome ed età sull'ap
posito libro. 

Vi è in ques.te brevi note un I mo, non sarà tanto presto, di
senso, di accoramento e di so-
lidar;et&. Si è ricordato con 
una fattiva apera un caro, ami-
c;o troppo presto scomparso; la 
maliarda montagna ci ha rapi
to-un giovane'iche anelava con 
ardimento a ' -una 'grande con
quista, una,i-te.ava ' g u i d a ' h a 
avuto un infoftTjijio nell 'altrui
stico , e coraggioso salvataggio 
degli ìncrodati sul Crozzon di 
Brenta, Arnaldo' Boganij Pier 
Francesco Faccin, B runo ,De-
tassis:_un veterano, un giova
ne, un'anziano, Tre uomini del
la; montagna, trg grandi cuori. 

In altra payte si ,parlerà del
la paurosa avventura sulla pa
rere ,d^lla. via ftrguss^^ul' Cipz;-
zoil ili JBtent2(S,pra,.iacciamo 
unk .piccola Jjrfitóc^,; flell'in^it-
gui-à'zrtìnc/, delj.|efiUi3-6! «Aarrfali 
do' Bopàni, e l jCBi rà iagll ap
passionati" unà,.aniglibi'e 'possi
bilità d i ' approccio ai rifugi 
«Alberto e Maria al Brentei », 
Pedrottt.'e~ Tasa" nelle Dolomi
ti di Brenta, sopra Madonna 
di Camplglò. 

L'attiva .Sezione di Monza 
del C.A.I. ha,realizzato la bel
la opera,-dedicahdoja al socio 
che fu pei* yenticìnq^e anni suo 
Presidente ,e eh?, immaturamen
te ci ha lasciato "l'inverrio scor
so. Dell'amico Bogàni ha par
lato • di£fusamei\te Vincenzo 
Rossi in un ^.elevato articolo su 
« Lo Scarpone >' del 16 aprile 
U.S.;' la Sua eletta personalità 
di uomo e, di montanaro di ge
neroso .cuorie e di grande ani-

ménticata. E ben ha. f a t t o ' l a 
Sezione di Monza a realizzare 
e a dedicargli un'opera, che-era 
s ta ta per;:LUj una delle mète 
a cui mirava-1; i. > \ 

Il nuovo t ra t to di sentièro, 
che ha richiesto parecchi, mesi 
di laVofò'e una spéSaVnoii in-
différèntèr sì s tacca dal norma
le tracciato al termine della 
vegetazione arborea verso quo
ta 2{X)0, e. con un percorso a 
mezza costa-.,a lievi saliscendi, 
con tratti'^ scavati-nella roccia 
e con altri un po' esposti ma 

protett i Con-parapetti, e" corde 
di ferro, con una caratterist i
ca breve galleria, ampio e con 
pietrisco minuto, va poi a ri
trovare, .verso il rifugio, i l -vec
chio tracciato. > • 

•Il 2 settembre, in una"brève 
schiarita di runa giornata ir-
rèqtlièta, un centinaio di alpi: 
nistl d'ambo ì Sessi ha presen
ziato allo scoprimento delle due 
lapidi-ricordo i poste sul sentie
ro'. Hanno qui brevemente par
lato il Presidente del C.A.I. di 
Monza dott. Luigi Peronetti, il 
dott,. GianVittorio Fossati Bel

lani per il C.A.I. Centrale,,Ge
rardo Galbiati per lo Sci C.A.I. 
Monia, la guida Bruno Detas-
sis per i colleghi di Campiglio 
e di Pinzolo; tu t t i ricordando 
la nobile figura di Biagani. 

Ritornata al rifugiò, la co
mitiva ha. assistito alla Messa 
al campo, ' ce lebra ta < per l'in
clemenza del tempo nella sala 
riunione; al Vangelo Don Ge
rolamo Maino dei Salesiani di 
Carisolo, che, aveva benedetto 
le lapidi, in un'alata orazione 
ha spiegato il significato spi
rituale della cerimonia, con ac-

. ^"- - •<»fcv'-5»w«n#.i-5;>'! 
• T 7 , - . *ì ì*->. •Vl'-Vi" i'-i'-j 

I l dott. Feronett i e - Glanvlttorio Fossati Bellani (con le braccia conserte) davanti 
- 'alla prima lapide del sentiero Bogani. 

" i ; . ' ? ì l ì 5 5 l - ; ' . ; 

cenni alla bontà e all'elevatez
za di Carattere di Bogani, e al
la Cordiale atmosfera della riu
nione. , 

E' seguito un signorile rin
fresco che ha,suggellato la sug
gestiva ed elevata cerimonia. 

Olire ai sojpra citati e a di
versi consiglieri del C.A.I., del 
« Peli e Oss » e al tre organiz
zazioni di Monza, erano presen
t i un gruppo di guide emerite 
di Madonna di Campiglio, ca
pitanate dal decano Antonio 
Dallagiacoma e dà Ernesto 
Alimenti, la guida Clemente 
Maffei detto « Gueret » che fu 
con la spedizione De Agostini 
in Patagonia e a l quale è-sta
ta'-' conseghafa'' una' rriedagli^ 
d'oro,;, ricordo, ' i juàt tro ' copipci-
n«i(S«d!el ràid^alpino, Bruno '» 
Càtiillo* Defaisis, ' ' 'Fortunato 
Donini e Alberto Righini, e 
altri di cui ci sfugge il. nome. 
Erano rappresentati il C.A.I. 
di Parma da Mario Bianchi, le 
Sezioni C.A.I. di Domodossola 
e di Villadossola dalla signo
ra Fedora Travaglino Moresco, 
il C.A.I.. e il Gruppo Rocciato
ri Ugolini di, Brescia da Luigi 
Zabani, la S.A.M. di Monza, il 
C.A.I., la S.E.M. e la F.A.L.C. 
di Milano d'alio. scrivente, che 
ha anche portato il saluto di 
Gaspare Pasini e di tu t t i i let
tori de «Lo Scarpone». La 
S.A.T, di Trento, con un tele
gramma del Presidente Stefe-
nelli, che non aveva potuto es
sere lassù, plaudiva alla bel-
lissihia realizzazione. 

Nella gara di emulazione t r a 
le diverse Sezioni del C.A.I.,.il 
lavoro compiuto da quella di 
Monza è sicuro auspicio di 
di ascesa. Ai soci che si sono 
prodigati per il bene del soda
lizio, il plauso di tutt i gli ap
passionati della montagna. 

Edoardo Colombo 
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Avvertiamo gli Interessati 
che l'elencazione delle prime 
ascensioni e ripetizioni, salvo 
casi particolari, segue un ri
goroso ordine cronologico. Ad 
ogni modo intendiamo pub
blicarle tutte entro un ragio* 
nevole periodo di tempo. 

I l direttore e Istruttore del
la Scuola alpinistica «PIaz» di 
Firenze, Marino Fabbri, ha 
compiuto dal 16 al 21 luglio 

La Torre "ArDaldoBopi,, 
per la eresia S . f O . ' 

Il 29 luglio 11 rag . Bruno 
Ferrarlo del C.A.I, di Monza 
con la guida Clemente Maffei-
Gueret di Pinzolo, partit i alle 
4 dal Rif. Stella Alpina In Val 
di Genova, si portavano in 3 
ore all 'attacco dello Sperone 
S.S.O. della Torre sulla destra 
orografica del Campanile G 

tarie e ripetizioni nel gruppo 
del Catinaccio: 

16 luglio: pr ima solitaria del
la via Schroffenegger sul fian
co S,0. del Catinaccio, con va
riante diretta inferiore. La dif
ficile salita, benché ostacolata 
dal ghiaccio, è stata compiuta 
In sole 2 ore; discesa sulla pa
rete ovest, lungo la via Xiaub-
lielmer. 

Nella stessa giornata: prima 
ripetizione d e l l a t raversata 
c o m p l e t a delle Guglie di 
SchrofCenegger. La bella caval
cata, che presenta difficoltà 
continue e due passaggi di 
estremo impegno, fu tracciata 
lo scorso anno dallo stesso Fab
bri : tempo impiegato nei 300 m. 
di dislivello, ore 1,30. 

17 luglio: prima solitaria del
lo spigolo Nord della Torre 
Estrema del Vajolet, lungo 
l'itinerario De Drago-Zaccaria. 
Fabbri ha superato l 'ardua via 
In meno di un'ora. 

19 luglio: prima solitaria (e 
7» assoluta) della «direttissi
m a » Vinat ier sul fianco est 
della Cima Sud dei MugonL Le 
difficoltà, nei 300 m. di dislivel
lo, sono continue. La vet ta è 
stata raggiunta, in arrampicata 
libera, dopo 2 ore e 10 minuti. 

21 luglio: prima solitaria del
la via Vogler del Catinaccio 
che, in oltre 500 m. di arram
picata di fortissimo impegno, 
sale sull'Anticima Sud della 
muraglia orientale, con un iti
nerario diretto ed elegante. 
Fabbri ha forzato la via in 
completa arrampicata libera ed 
ha raggiunto la vetta in poco 
più di 2 ore; è poi disceso lun
go la cresta sud (via Santner) . 

scorso le seguenti prime soli- Graffer, ancora da scalare e 
senza nome, in Val Gabblolo. 

Alle 7.30 at taccavano un pri
mo torrione su rocce grigio-
chiare fra due canali innevati 
che delimitano net tamente lo 
sperone S.S.O. che sale diret
tamente alla vet ta con circa 
600 m. di dislivello. , 
. Superata una serie di plac
che levjgatissìme, si giunge a 
una Belletta innevata da dove 
per una fessura assai difficile 
si sale verso un secondo spe
rone, la sommità del quale si 
raggiunge' percorrendo un ca
mino verticale senza appigli e 
che si sale con bella ma im
pegnativa ar rampicata a pres
sione. Un terzo sperone con 
rocce giallo-rosse si attacca 
direttamente su una roccia so
lida e abbastanza articorata, 
che' negli ultimi 80 m. diventa 
verticale e difficile. A questo 
punto ci si sposta prima alla 
destra orografica, poi alla sin. 
per usufruire di varie piastre 
che permettono di alzarsi sino 
ad un diedro svasato che por
ta alla base di una punta. Ag
girata questa, si prosegue di
ret tamente sul verticale (la
sciato un chiodo e moschetto
ne) e con difficoltà si raggiun
ge sul terzo sperone che è 
staccato dalla parete sopra
stante da un largo intaglio. 

Con una .corda doppia di 30 
metri circa si scende alla si
nistra orogr. fino a un lungo 
e pendente canale di neve che 
si, percorre per circa 100 m. 
per poi iniziare di nuovo l'ar
rampicata su roccia che si man. 
tiene sempre molto Impegna
tiva. 

F ra enormi massi si.sale con. 
fatica a uno spiovente terraz
zo di neve e dopo averlo at
traversato con cautela si at
taccano altre piastre verticali 
e difficili, giungendo a una sei-
letta Innevata e impressionan
te per la ripidità e l'ambiente 
maestoso e selvaggio. 

Si percorre una cengia con 
molti detriti e pericolosa che 
porta alla base di uno splen
dido diedro di rocce lavate .che 
sa sale con magnifica arram
picata per altri 100 m. 

A un nuovo terrazzino fra 
blocchi enormi si attaccano due 
camini c o r t i completamente 
verticali e privi di appigli, che 
varie placche enormi sulla de
stra orografica lasciano, arri
vare fino alla base della pri
ma . puntina giallastra , della 
vetta. Con una t raversata di 
50 m. si gira anche la secon
da punta e la terza che costi
tuiscono la Torre principale, 
la vetta della quale si raggiun
ge dal versante Nord, 

Salita di circa'600 m. di di-
sllvello e 800 m. di percorso 
neir ambiente maestoso della 
Val Gabblolo, la Cattedrale 
delle Alpi, 

Questa Torre nuova, «Arnal
do Bogani», forma assieme alla 
Torre Bignaml e a l Campanile 
G. Graffer, 11 trio più elegan
te e caratteristico di tut ta la 
grande bastionata degli Sca-
razon che dal fondo valle sale 
fino al M. Gabblolo. La quota 
raggiunta, misurata con l'alti
metro, è di 321.'5 m, circa e do
mina con un panorama gran
dioso tut to il Gruppo dell'Ada-
mello e della Presanella . 

Sono stati impiegati 17 chio
di (lasciati 6); difficoltà dì 4.o 
e 5.0, su roccia buona. Ore 9 
di salita dall 'attacco alla vet
ta, 0 meglio alle' vette. 

La discesa è s ta ta compiuta 
lungo il canale di neve fra il 
Campanile Graffer e la Torre 
Bignami, che si raggiunge fa
cilmente, 

Lungo il «analone molto in 
pendenza bisogna mantenersi 
sul lato destro orografico fra 
neve e roccia, dove si trovano 
7 chiodi di assicurazione e an
che per r imanere fuori dalla 
traiettoria dei numerosi gassi 
che precipitano lungo il cana-
le, che a stagione ritardata è 
quasi sempre con ghiaccio vi
vo, B' stato proposto di intito 
larla .«Torre Arnaldo Bogani» 
per onorare la memoria di Ar
naldo Bogani, presidente ono
rario del C.A.I, di Monza e con
sigliera centrale del C.A.I, ' 

Cima Piccola di Yalbona 
Pilastro Gìanfalco 

l i 22 luglio scorso ad opera 
della cordata • Marino Fabbri -
Giuseppe De Francesch (en
trambi is trut tori alla Scuola 
«P laz» del Vajolet, è stato 
vinto, in prima assoluta, li pi
lastro «Gìanfalco» (da essi pro
posto In memoria dello scritto
re Giovanni Paplnl che da gio
vane era conosciuto con tal 
nome). ,, , • 

Dalla Cap. Passo Principe, 
attraverso la stretta cengia che 
orizzontalmente taglia, 11 .fianco 
meridionale della Cima Picco
la di Valbona, si perviene (30 
minuti) al Passo Valbona. Ci 
si porta alla 'base del pilastro 
che costituisce la prima mar
cata elevazione (Ovest) della 
citata montagna. (Il pilastro è 
ben visibile dal ÌRlf. Vajolet, si
mile ad un'« arpa » di pietra). 

La torre, congiungendosi alla 
montagna, forma un camino 
!(Sud) che però inizia circa 
io metri più In alto dell'attac
co. SI sale per parete libera e 
con esposta arrampicata (diffi
cile) si en t ra nel camino. SI 
continua dentro il camino (in 
due t ra t t i stretto e friabile) 
fino a raggiungere la forcel-
letta. Per la crestina Est, si 
raggiunge (friabile ed esposto) 
la piccola sommità (posto li
bretto di ve t ta ) . 

Disi, metr i 70 circa; diff. 
3° gr.; salita breve ma diver
tente, In ambiente selvaggio e 
Bolitarlo. 

Gruppo della Presanella 

Cima d'Aiuola 
Parete N-via diretta 

La Cima d'Amola (m. 3277) 
presenta a nord una grande 
parete divisa in due da Un co
stone scendente molto in basso 
nella vedretta. Detto costone 
fu «alito nel 1954 da P. Volto
lini e 0 , Zanella, mentre Ja re
stante parete rimase vergine. 

Il 26 iugUp scorso la cordata 
Pericle Sacchi (C.A.I. Cremo
na) e Mario Voltolini (S-A.T-
Val di Sole), ha aperto una 
Via diretta appunto su tale pa
rete, at taccando a destra del 
costone centrale, 

Dal rif. Penza per ripidi pen
dii ghiacciati all 'attacco, ore 
i.30. Supera ta con difficoltà la 
lunga terminale, si aftacca 

'l«ggerme?it8 a destra di plac
che nere bagnate, Su rocce 
malsicure, obliquando R slni' 
gira, si raggiunge una profon
da spaccatura chiusa m alto 
da un salto verticale che sì 
supera con grande difficoltà 
sulla sinistra .Trattasi di una 
placca liscia con un unico ap-
poglio esile che »e permette 11 
superamento. 

Dopo un t r a t to 41 rocce rot
te si giunge sotto un salto di 
placche bianche che si stipe-
rane diret tamente mediante un 
pel diedro. Si tocca a questo 
punto il aio d'uno spigolo, ben 
visibile anche dal basso, che e 
limitato da un canalino alla 
sua sinistra. 

'L ' a r rampica ta prosegue su 
detto spigolo su rocce sicure 
e divertenti. Comodi pianerot
toli servono ottimamente come 
punti di fermata, oflrendo ot
tima sicurezza, Circa 100 me
t r i sotto la cresta sommità!? 
ÌQ spigolo si assottiglia a cre
stina di rocce rotte, Dopo up 
t ra t to meno ripido la cresta si 
drizza verticale. La si supera 
leggermente sulla destra con 
bella arrampicata e con due 
passi molto impegnativi. Si 
giunge cosi alla base di un 
grande «gendarme» rosso del 
1« cresta! 1? si sale intera ' 
mente (molto difficile), si scen
dono due metr i e si tofcca la 
vetta. 

Tempo Impegnato da l l ' a t t ao 
co ore 3,30; altezza della pa
re te m. 500; arrampicata li-
ber*, difficoltà media con Un 
trat tP di 5.0 grado ftU'inizlo. 

tempo Itnpiegato ' ore 10, con 
un bivacco sulla vetta (attac
co ore 8, arrivo in vetta ore 
20); chiodi usati 40, lasciati 
15. Difficolj;à nella parte cen
trale; 6° grado per. 100 metri 
circa; nejla prùna parte è 
nell'ultima difficoltà minori. 

L'Jntenzione degli scalatori 
era quella di aprire una vìa 
direttissima superando il giran-
de strapiombo che strapiomba 
orizzontalmente sulla parete 
per oltre 10 metri, ma, data 
l'impossibilità, di piantare" dei 
chiodi normali 'da roccia, si 
è dovuto deviare a sin.' fino 
allo ^pigolo s^i^i-ovest., ' ^ . , 

i '''• » ' ; ^ • - " 

Punta Basèì 
Spìgolo lungo la parete S. E. 

Leo Eavelli e il prof. Massi
mo Mila di Torino (noto que
st'ultimo come scrittore di 
montagna), hanno aperto il l.o 
agosto scorso una nuova via 
sulla Punta Basei, sui monti 
che dividono la valle di Rhè-
mes da Ceresole, é precisamen
te sullo spigolò lungo la pa
rete sud-est, tentato invàno in 
precedenza da varie cordate. 
Tale spigolo presenta difficol
tà di 4.0 grado, con qualche 
passaggio di 5.o; la roccia del 
vertiginoso costone è estrema
mente friabile. 

Pa r t i t i da Ceresole e rag
giunto il lago del Serrù, i due 
hanno attaccato la parete a 
quota 2800; la vetta è a me
t r i 334Q. Sono occorse 10 ore 
per superare lo spigolò; la di
scesa venne effettuata agevol
mente per i ghiacciai della nor
male, l due alpinisti hanno im
piegato 20 chiodi, esclusivamen
te per assicurarsi sull'insidio
so calcare della Basei. 

Gruppo del Catinaccio 

Spìz delle Roe dì Cìampiè 
Il 2-3 agosto la cordata 

composta dal noto istruttore 
nazionale Giuseppe De Fran
cesch e Francesco Innerkofler 
ha aperto una nuova yia 
sullo Spiz delle Roe di Clam-
pié, nel gruppo del Catinac-
cio-Larsèc. 

Lo Spiz casca verso sud con 
precipizi impressionanti alti 
circa 500 metri. L'elemento 
caratteristico è dato dal gran
de strapiombo a tetto che, 
giallo e deciso, sorge verso 
sud come un'ascia. 

La via si svolge per la gial
la parete sud fino a 20 metri 
sotto il grande tetto e poi con 
una traversata verso sinistra 
fino allo spigolo sud-ovest e 
poi per questo. 

Si sale fino sotto la gialla 
parete per la via Luigi Rizzi, 
Qui si nota un piccolo diedro 
giallo che sale da destra a 
sinistra per oltre 80 metri 
fino ad un comodo posto. Ora, 
con una traversata verso si
nistra molto esposta e con 
una calata di corda di pochi 
metri, si arriva a un camino. 
Salendo per questo si arriva 
sullo spigolo, che si sale sem
pre a sinistra evitando cosi 
dei grandi strapiombi e poi in 
vet;ta. 

Monte Coruisello 
tfareta sud-ovest 

La cordata Pericle Sacchi 
P. Capria (entrambi del C.A.I. 
C r e m o n a ) - F . Dell'Eva (S.A.T, 
Val di Sole) ha compiuto il 3 
agosto scorso la prima salita 
della parete sud-ovest del Mon
te . Cornisello (m. 3160) nel 
gruppo della Presanella, -, 

Dal rif. Denza al passo di 
Stavèl (ore -2). Scendere al 
punto in cui la vetta del Cor
nisello a p p a r e verticalmente 
sulla sinistra, presentando una 
parete di rocce rosse con una 
ben visibile s t r ia tura nera cen. 
trale. ' ,'','. ' , , , ' . 

Àbb'andonàta la Vedretta di 
Amola si taglia su morene a 
sin., puntando diret tamente al. 
le rocce nere. Si -supera age
volmente su lastroni inclinati 
Il primo salto apparentemente 
impegnativo, Da qui si prose
gue fino alla base della vetta 
per un poco marcato spigolo 
di rocce rosse. 

Il granito cidào, sicuro, ben 
gradinato rende la salita fa
cile e poco faticosa. Sotto la 
eresta sommitale le rocce si 
alzano verticali; superandole 
con un paio di t ra t t i delicati 
si raggiunge l'ometto della ci
ma. Salita facile con un mae
stoso panorama sul grandioso 
bacino di Val d'Amola, 

Nota ta la mancanza del li
bro di vetta, al posto del quale 
è s ta ta t rovata una scatola 
contenente alcuni biglietti di 
vecchie ascensioni risalenti al 
1911. 

Dal rif. Denza ore 4.30. Di
scesa per la cresta Ovest fino 
alla Bocchetta del camosci, Al
tezza della parete S-O. m, "700, 

Gruppo dei Monviso 

Punta Caprera 
Spigolo Nord 

Due soci della Sezione « GiO' 
vane Montagna» e C.A.I. di 
Pinerolo, il quarantaseienne 
sacerdote don Severino Besso-
ne, parroco di Porrete in Val 
Germanasca, e il geom. Giosuè 
Bruno di 28 anni di Pinerolo, 
partendo alle 6 del mattino dal 
Bif. Gegliardone nel Vallone di 
Vallanta, hanno raggiunto il 3 
agosto la Punta Caprera (me
tri 3380) nel gruppo del Mon
viso, per lo spigolo Nord, ri
conosciuto fra i costoni roccio
si più duri e jpericolosi della 
zona, compiendone cosi là pri
ma assoluta. 

L'ascensione, che presenta 
difficoltà di 4.0 grado, ha ri
chiesto 10 ore di tempo. 

Don Bessone frequenta la 
montagna fin dalla sua gio
ventù ed è noto anche come 
provetto fotografo e studioso; 
da anni sta lavorando alla pre
parazione di una completa gul-
^a del Monviso, che egli e l 
suoi collaboraterl sperano di 
dar presto alle-stampe, ' 

Nelle Pale di S. Martino 

Cima Vezzana 
Parete Est 

Il 7 agosto la cordata com
posta dalla guida Gabriele 
Franceschinl di Feltro e Bruno 
Ferrarlo del C.A.L Monza, ha 
aperto- una nuova via diretta 
sulla parete est della Cima 
Vezzsana (m. 3193), nel gruppo 
delle Pale di S. Martino. 

Tale grandiosa parete è sol
cata sulla parte destra dà un 
lungo camino obbllquo che Ini-
zia circa a un tef.io'della pa
rete; inferiormente una casca-
tèjla riga la parete, ' 
._Dal Bif. Rosetta per il sen

tiero delle Farangole si giun
ge «Uo sbocco della Valle 
Strut e per ghiaie e neve in 2 
ore si è all'attacco, circa 50 
metri a sin.-della sunnomina
ta cascatella.' -; .< . -; 

Su oblliiuaménte a destra 2.7 
m, a una cengletta che si se
gue a dèstra per altri'.13 m.; 
al,di là difunó^spigqlettoHcJiio-
do levato), presso la-cascatella 
si sale direttamente 40 m. tIV). 
Si continua obliquamente in 
alto a sin.'circa 60 m, per evi. 
tare una fascia di strapiombi. 

Si sale ora per una serie di 
eleganti fessure" circa. 25 m., 
poi direttamente ad una jjic-
chla (ometto). Pw cammino-
fessura obliquo a destra circa 
50 m. a un terrazzino sulla «in. 
del canalino summenzionato 
(ometto). Si sale direttamente 
circa 20 m., elzandoìSida ultl^ 
mo In spaccata su "di un ca
mino per raggiungeire una li
sta (2 m. sopra, chiodo lascia
to): si-traversa a destra con 
delicata -arrampicata circa 12 
m. a una : profonda nicchia 
giallo nera. Si scende S m. e 
si attraversa ancora 15 m., ar
rivando su una bella cengia a 
sin, del canalino obliquo sun-

UN ALTRO RAID APPENNINICO i ' 

Dal Passo delIMbelohe! ài Cerreio 
nominato, /IV), che . si attra^ 
versa e sì sàie, per lo.«pigolo 
del fiancò destro, ,80 m. .indi, 
avvicinandosi leggermente al 
eanale; si e6ntiliua''270 in. fuO' 
riuscendo >5ul làrso terrazzò 
Nord Ovest. Di q[ui per la • cre
sta si •arriva direttamente al 
punto ., trigqnpmetrlco d e 11 a 
vetta; . ; ; ; ; , . ' j ,, ; ,.. -y , - i ; 

Varia ed interessante scalata 
di circa TOft ™' di "dlftlivello; 
roccia in, piart^, huonaj diffi
coltà di' ili è ^Y,. ̂ fado ; ulti
mo tratto .dilli .grado; ore 4 
dall'attacco:;3?,?hiodi.,.l levato. 

Da notare che è questa,.la 
108.a via ..• nuovan all'attivo di 
Gabriele Franicésefiini. "^ '": 

Scalatò'^ii .4uè giòrjai 

il Petit b r u 

Da una lettera pervenuta a 
Riccardo Cassin, si è appreso 
che il ventot^'nne,'rpny Eggert 
di Lienz, ha, .compiuto nella 
prima decade, di agosto" un'imi 
presa che'ha''dell'iricr,édibile. '. 

Eggfert ha infatti "kcalato la 
nota, vertiginosa parate,,del 
Petit ' Dru per la vìa a^perta 
da Welter Bonattì in, 5,.giorhi 
di arrampicata'^ è ' ripetuta, re-
centeniente, per Ja ̂  prima' "vol
ta in 4 giornli'ida due, 90'rdate 
composte dal « Hagni » IVIaurl, 
Piazza, Giudic\,;e,Redaelli, im
piegando sol-àmente .due giorni 
con un blvacfOi 19 parete é uno 
in vétta.,Durante. Ja seconda 
notte la montagjjp. è stata in
vestita da ,>un;i(prte; temporale 
che ha ricopertjo di vetrato tut
ta la: parete. [•<•(!; • 

Nella sua Ietterai Eggert non 
ha fornito-' particolari tecnici 
sull'impresa. '"'•« •; • •• 

Ci giunge notizia ch^ anche 
gli studenti Sergio Lucchesi e 
P. Giovanni Catarsi, entrambi 
della Sezione «M. B a c d * del 
C.A.I. di Viareggio, hanno com
piuto, dal 2 a l 12 agosto scorso, 
un raid alpinistico', modesto m a 
riuscitissimo, lungo la dorsale 
appenninica nel t rat to Passo 
"•dell'Abetone-Passo del ; Cerreto. 

Lo.,scopo, pret tamente ^alpini
stico, è ' stato Conseguito con 
l'ascensione di ben 34 vet te . 
L'organizzazione è stata curata 
In ógni particolare: infatti il 
percorso era stabilito in base a 
parziali conoscenze delia- zòna 
e con l'ausilio delle carte al 
25.000 dell'tG.M. L'Itinerario, di 
complessivi 305 km., èra suddi
viso In 11 tappe suscettibili di 
piccole modifiche dettate dalle 
circostanze. I campi furono 
stabiliti tut t i al disopra del 
1600 ;metrl,.;OTeno gli ult imi 
due, .collocati là m.. 1237; sono 
stati scelti in 'partenza a secon
da dell'esposizione, della vici
nanza assorgenti è' dello stato 
del terreno. 
*' Le" attrezzature-perstmalt-fu-

*. l Wt 

della Jord della Fresolaoa 
Il S9 luglio scorso i calolzie-

sl ventottenni Paolo Rossi e 
Pio Longhi hanno compiuto la 
terza ripetizione della pare te 
Nord della Presolana, vinta 16 
anni fa dall'accademico Ercole 
Esposito (Ruchln), tragicamen
te caduto sul Sassolungo, e da 
Gentile Butta, a t tuale dirigen
te del Gruppo rocciatori del 
CA,L Calolziocorte. 

L'impresa è s t a t a ' compiuta 
in sole sette ore e mezzo, com
presa in questo lassò di tempo 
anche la parte terminale, non 
più innevata. 

reno curate, si può dire, al 
grammo, con un carico di 
24 kg. a testa. Uno del parte
cipanti era dotato di sostegno 
metallico comprendente la ten
da tipo canadese, due sacchi a 
pelo e attrezzi vari; l'altro, ave. 
va 11 pronto soccorso, gli stru--
mento per la c l imatologiacma-
terlale fotografico, oltre ài vi
veri, pel quali e ra stabilito un 
rifornimento intermedio.. ; 

La partenza avvenne da Via
reggio i l 2 agosto per 11 Passo 
dell'Abetone; il ri torno era ef
fettuato il 12 dal Passo del 
Cerretp; I giorni dedicati al 
rald furono quindi U , polche 
anche i due sopracitatl com
prendevano spostamenti di 
campo per diversi chilometri. 

Durante Jl percorso vennero 
affrontate varie difficoltà, ad 
es..ll r ia t tamento d i ,un lungo 
tratto di sentiero nel fianchi 
del M. Le Ferrale (m. 1834), 
franato e traversante uno sci
volo di circa 65* di inclinazione. 

Negli ultimi t re giorni una 
Violenta continua , bufera .. di 
vento mise a ' dura proya . la 
tènde e il sónno;! per un glop 
no • liitero l due studenti il 
masero^ senza, acqua; numetose; 
le vipere Incontrate e uccise.' i 

In generale trovarono tempo" 
favorevole, con una tempèratUT 
ra media dWrha di. 20° « é una 
notturna di 4* con minime di 
r sopra'zero. _ 

Come difficoltà alpinistiche, 
non si annoverano né sesti gra
di né scalate più modeste, data 
la particolare costituzione del
l'Appennino; solo qualche «pas
saggio » per raggiungere qual
che'vetta. •,;,..•;;'•,' ,.•."•.' • .• ;,"•,•, 

JJelle, 32 cime toccate Si ha 
la seguente classifica per or
dine d'altezza; 

Sopra i 200 metri: Alpe di 
Succiso (2017), M.Cusna (2121), 
Sasso del Morto (2077), M.,La 
Plella (2071), M. Prado (2054) 
e due quote rispettivamente 
2029 e 2026, costituenti gruppi 
a sé, senza nome. ' 

Fra i 2000 e i 1900; Alpe' di 
Tre Potenze (1940), M. Rondi-
nalo (1964), M. Giovo (1991), 
Grotta Rosa' (1927), M. Cella 
(1942), M. Vecchio (1982), M. 
Alto (1904), Groppi di Campo-
raghena (circa 1900) e M. Caja-
rola a979). 

Compre»! fra 11900 e 1 1800 
M. Gomito (1892), M. Cima del
l'Omo (1859), Le Forbici (1818), 
M. Le Porrate (1834). M. So 
raggio (1830), M. SlUano (1874), 
M. Cavalblanco (1854), Cima 
Belfiore (1810),. Cima del Val
lone (1855), M. La Nuda (1895). 
' Infine 1 1700; Cima di Rp, 

mecchlo (1731), M. Romecchlo 
(1702), M. Giovarello (1703), 
M. Ravalanda (1759), M. San 
Bartolomeo (1714), M. Ischia 
(1727), M, Scalacchi 1726) e una 
quota di m. ,1770 non contras
segnata con nome.' . 

Inoltre venivano toccati com
plessivamente 14 passi. Tutte 
queste vette sono scaglionate 
in prevalenza sulla linea prin
cipale della dorsale, ma molte 
costituiscono catene laterali e 
ramificate. .11 fenomeno • porta 
dlrettampntp ! all'elevato t nume
ro di chilometri percorsi, cioè 
305, in rapporto.'alla, distanza 
•ih-IWéà-'a'arlà'frd'.ll^litmto-di 
pàrtenzae quello di arrivo, che 
è di km. 174,500. e ... . , : 
i Sono stati. eseguiti quotidia

ni rilièvi metereologicl regola
ri; 1 prelievi riguardano Ja tem
peratura, la direzione e Inten
sità del vento, lo stato del cie
lo e le: idrometeore relative 
alla quota' e • all'esposizione, 
nelle ore Indicative del giorno 
e della : notte, per un periodo 
complessivo di 264 ore. 

Il raid si; concludeva felice
mente alla data prefissata, con 
grande soddisfazione del due 
vlaregglnl, che hanno lasciato 
equamente distribuito lungo il 
percorso qualche chilo di peso 
è numerosi improperi alla fa
tica e agli insetti nuotanti nel
la minestra... 

cfiteatttt^l 
' j compagni di montagna e ran 

pa'rtiti e l mattino.-Per impegni 
non^avev'o potuto .esser con lo
ro ad abbandonare l'allucinan
te rovente forno della c i t tà di 
luglio e li inseguivo nel pome- ' 
riggio. La ^ mulattiera ben te-^ 
nuta, lastr icata a ciotoli, sc i - ' 
volosa, svolgeva i suoi nodi a 
forte , pendenza sul paretene 
dell'epoca glaciale. Superato 
questo ad allegra andatiira, co
lante madida la fronte, mi ero 
fermato, poggiando II fardello 
del sacco carico sulle' spalle 
contro un roccione a monte e 
puntando i piedi,, a riprender 
fiato. 

Comparve, ,-alla svolta,' una 
«silhouette» di fanciulla, non 
ancor giovinetta, che t i rava per 
la cavezza Una mucca riottosa 
nel seguirla nella discesa. ' ' 

Avvicinatomi, tanto per scam
biar ' parola con anima- viva, 
chiesi: 

—• Dove Ja portlT . • • ." ; ' 
—' Al toro. ' 
— E' un mestiere che dove

va far tuo padre — mi venne 
naturale a l labbro e sussurrai. 

— No, no... ci -vuole il toro 
-^ rispose passandomi davant i 
candida, tranquilla, naturale , 
eretta a fronte alta. ' 

Arrossii per le mie parole ' e ' 
ripresi la salita;. 

' • • ' • - " • • ' - » * • ' • • • • " . " . , 

'. ^jzzo Uccèllo; d'opòi'^.plcc'ò,.,. 
vleh d'aécòvacclarsr' al ' bordo 
dell'oblungo lago alplrtò. "" 

Il massiccio quadrato ospizio 
è ben piccola cosa nell'ampio 
colle, come le rade sparse vac< 
cine. " •" . • 

Dimenò la" coda, alzò il capo, • 
rinculò e a testa bassa, parti 
alla carica sul pellegrin che più 
sotto percorreva la vallecola. 
Questi dopo un attimo di inde
cisione roteò il bastone e con 
un balzo riuscì a scansare.il  
bolide riunante,' fuggi alle rbc- ' 
cette, le scalò per uno spacco. 
L'animale descrisse un semi
cerchio e venne a porre l'asse
dio, soffiando, che mantenne a 
lungo, insensibile alle sassate 
che lo colpivano. 

Alle lamentele, all'ospizio, il 
vaccaro asserì: « E' la matta »., 

•Vittorio -Vaglienti 
;-.L 
5 ? ^ 

Le disgrazia luói-tali sui versanti italiani delle Alpi 
Trentadue Caduti dal 27 lue;lio all'8 settembre - Quìndici sono stranieri 

H pieno della stagióne al
pinistica ha-̂  coinciso con un 
infittirsi di disgrazie dì ogni 
genere, fenomeno ormai con
sueto ogni anno. Bisogna tut
tavia notare come, malgrado 
l'impressione che 1 quotidiani 
hanno prodotto nel pubblico 
col drammatizzare gli asflptti 
dei numerosi incidenti alpini
stici, per ^fortuna non -tutti 
mortali, la* cifra; complessiva 
di questi non riveste carattere 
di eccezionalità. Anzi, per 
quanto ; riguarda gli . i.taliani,, 
è minore dell'anno scorjsc»': iri-
latfi' nel, .penpdo'.T^Tfl^ijgllorS 
settembre!'ó'ssia circa'lih rriè-
se e-'mezzo, il numero , to
tale dei , 'caduti* sui .ver 
santi italiani della catena al
pina è di 32, di cui 15 stra
nieri e 17 italiani, come' ap
pare dall'elenco sottoriporta
to, che tiene conto unicamente 
dei decessi rigorosamente ac
certati. Ci sono stati poi altri 
incidenti di minore entità di 
cui non si sono avute ulteriori 
notizie e quindi è da presu
mersi che i lóro protagonisti 
si siano salvati. Qualcuno però 

è stato ricoverato In fin • di 
vita o con prognosi riservata, 
ma siccome, ripetiamo, non se 
ne è più;parlato, c'è la spe
ranza che anciie questi siano 
stati* posti! fuori iPeĴ icolo, 

27, luglio; Giorgio Cabano di 
20 anni, stùderilé di'La Spezia. 
Ritrovato cadavere In pietose 
condizioni, dopo un volo di un 
centinaio di metrr dalla parete 
della Croisettèk(Grjoiai Tour-
nallri). .. 'S ^ J - I V 'l : 

30 luglio: ÀMa Devlgfll di % 
anni, da Mezzolombardo, Volata 
per oltre 100 metri. sulla via 
Do'èifer • delia ^àf^te déii'An-: 
termola, ' proSibilmenté ' ' p e r 
cedimento di Un-appiglio oiperl 
capogiro. Deceduta all'ospedale 
di Cavalese. i^ec frat tura del 
cranio e lesi(jfii| ^ i terne. 

1 agosto; Ezio LÙffhl di 42 
anni, Italia.nòy professore di 
flauto, residènte a Baden Baden 
(Gei-mania). Pe r caUs'e incerte, 
sulla normale del Dente del Gi
gante, in Cordàta'coH'Un ami
co, scivolava è pur t ra t tenuto 
dalla corda, battevanplù volte 
Il capo contro la roccia, dece
dendo all'Istante.; La- salma è 
stata recuperata con grandi dif
ficoltà da Sergio Viotto Insieme 
ad altre g u l d é d l C9urmayeur. 

, — . 1 . ' - . . ••.".'.;. - r - i 

OKA (lIlAPiDE GDIDA m GRANDE ALPINISTA 

Arturo 
Là tragica fins 4i Oponìia S^l-àigànt^ìr 

mscitato stupefatto àolQr& ne- ~ 
gli ambienti j^ipinistici'/, data 

Spigolo l 0. del Cnsiglio 
e parete 1 0 . della Rosetta 

Il finanziere Quinto Scalei, 
della Scuola Alpina Guardia di 
Finanza di Predazzo, ha com
piuto il 6 agosto un'Interes
sante Impresa solitaria. Parti
to alle 11 da S. Martino di Ca-
strozza, raggiungeva alle 13,45 
l'attacco dello spigolo Nord-
Ovest del Cuslglio, lungo il 
quale si è portato sulla vetta 
ominima, •. 

Disceso da questa per .via 
normale, ha attaccato la pa
rete Nord-Ovest della Roset
ta, raggiungendo la cima per 
la via Garbar!, Disceso dalla 
Rosetta, ha attaccato II Dente 
del Cimone per la via Langhes 
ed ha raggiunto il Rif. Rosetta 
alle 16,15, Tutto U percorso è 
quindi stato compiuto . dallo 
Scalct in sole due ore e mezzo 

...... di arrampicata libera, senza 
Altezza della parete m. 500; ' ausilio di corda e chiodi. 

la $ìia notorietà di guida ap 
passionata e le circostanze 
nelle qttali si è svolto l'inci
dente che doveva costargli la 
vita. Dolore tanto più acerbo 
in quanto la sua salvia non 
ha, potuto esser ritrovata, 
malgrado le scrupolose ricer
che che i suoicólleghìdi Cour
mayeur hanno, con animo an
gosciato, protratto per vari 
giorni. Il ghiacciaio ne custo
disce il corpo in^ierrie a quelli 
dei due stranieri che a luì si 
erano affidati per la scalata 
che doveva concludersi tanto 
tragioaiUentè: ' " ' ' 

Arturo Ottoi ama la mon
tagna fin da ragdggo di un 
amore Hél seisp più assoluto 
eie doveva 'poi titlpémre'Vam' 
bito della aua professione di 
guida. A salire sulle Alpi 
aveva imparato dal padre, 
gran cacciatore, diicamosci, e 
ta sua. abilità, insieme ad una 
inesausta passione, l'aveva 
portato ad essere una delle 
migU(yri e più complete guide, 
le cui doti principali consi
stevano nella sicuremsa e nella 
prudenza. Uomo preciso, quor 
drato, sicuro del fatto' suo, 
marito e padre esemplare, di 
carattere modesto e Schivo 
da esibizioni. 

Portatore nel 19Z7, fu pro
mosso guida nel 1933, ma piìt 
che gujda fu alienista ecce
zionale', come lo dimostrano 
le numerose, « prime > — una 
trentina •— da l^ui cornpiute 
insieme ad amici fidati, per 
pura passione, nelle qualf por
tava uno stile tutto suo per
sonale. Innumerevoli i salva
taggi, ove si prodigava con 
animo generoso, 

Sette volte aveva violato la 
cresta di Peuterey; dieci la 
via dell'Aiguille Bianche, quat
tro volte aveva fatto la tra
versata dell'Aiguille du Dìa-
ble, per sei volte aveva at
traversato le Barnes, Anglai' 
ses, per cinque volte era sa
lito sulla Cresta dea Hiron-
delles nelle Grandes Jorasses. 
Ma il 9U0 capolavoro era stata 
la prima sulla est del Dente 

•^mpiuià' con 
WO m^tri di Sergio Viot 

parete ;iiHft6c^i 
riore tri nove ore e "più di àr 
rampìcata, e juìto ciuesto per 
puro piacere,^ '. ./Incora aveva 
effettuato la .traversata (;om-
pleta delle Aiguilt'és de Cha-
monix; nel 19ff con.Ghiglione 
era salito sul contrafforte èst 
del Monte'Mamit.e nel Ì95$ 
con Pierq''Ncfva,'['éulld, sud-
ovest del Picqó A^dòlph JRey; 
ancora si contano' al suo,at
tivo la ripetóìòne ' deZZa'-uifl 
Réìniffai ]8Ù^'Aiguille ".^élla 
Èrenva e. 'là tjipi) sulla Puntai 
Ore tièr. Deìla^.' ' ̂ entine'^a,' di 
sinistra, o via Major,,^'aì^'^và 
conipiutó la pririia inv'efrfale 
con fono Gobbi. Rece'fiternfp' 
te, aveva- vinto, per lapiyria 
vptia, ^nsipme^^.,^,, Gìiigl}f)n^, 
lea 'rAiguille9;['-Mai'hrées è la 
Tour delle Jorasses, ohe dove
vano costituire il suo ca/nto 
del cigno, mentre alcuni gìop 
ni prima we-Wt condotto con 
aè sul.Biancq,§n,ragi^zz^ldi 
9 ,mnÌJ!iEniiHmm0fan<ill^ 4 

ta':vla dJeììi^ SgntirtelWridi 
sinistra, autìa quale ha incon
trato la mortey,:l'a{tìeva. salita 
quattro volte; ?r(» pure andato 
sulla Sentinella dii destra. 
; Arturo Otto&ffece parte del 

primo gruppo di candidaticon-
vocati ci, Milaiicf nel dicembre 
1953 per la spedizióne al K2. 
Ma in seguitò 'àplì esami'eli-
nico-fiaiólogici fìf, e'scluao, poi-
Che risultò che ilr suo cuore 
non avrebbe potuto resistere 
all'atmosfera .rarefatta degli 
ottomila. Ciò addolora molto 
Ottoz,ma; nàn gli alienò mi-
nimanienté la, fiducia dei suoi 
numerosi cliènti:'.^ , ,.:, 

Per le suè^ qìiduià, eccezio
nali di arrampicqtQre venne 
aceolto nel riservatissimo club 
francese . del Groupe Haute 
Montagne,: riconoscimento 
quatomai significativo, con
cesso a pochi altri nostri con
nazionali. ;.. [ t. . 

Ottoz è caduto per una fa
talità - del destino, \ contro la 
quale nulla • poteva opporsi; 
l'Alpinismo italiano in lutto 
si inchina alla Sua memoria. 

- ' - - : G . p. 

5 agosto: Et tore Carbonero 
di 21 anni da Piossasco., Salito 
per raccogliere stelle alpine so
pra, un dirupo in località Piam-
prato (alta Val Soana) volava 
per un centinaio di metr i ; tra
sportato all'ospedale di Cuor-
gné, vi giungeva cadavere. 

5 agosto: Philiph Donnet di 
27 anni, da Anversa, allievo 
ufficiale della Marina mercan
tile, Claudie Bastin di 26 anni, 
missionario, cattolico- da Rhode 
St. Genes lelSRaymo'nd, Clerch 
di 23 anni, stiidiKnte di .Anversa. 
Scendendo' dal "spente del Gi
gante lungo la parete nord-est, 
volavano -per, ,50 metr i in • se-
"gultó &\ cediménto di uno spun
tone roccioso al quale si èrano 
•aSsieùìrati. S'olooleinsHlmtf"'dell 
Donnét e del ,Bas t in ,poterono 
esser recuperate, dai t, soccor
ritori. •.,,,.•:..•-,'.,..'. 

8 agosto: iGiulio. ÌPallaviclnl 
di 21 anni dà Sesto S- Giovanni. 
Mentre sul Monte Menna (Pre-
alpi bergamasche) stava rac
cogliendo stelle alpine, scivo
lava precipitando da un costo
ne roccioso e decedendo sul 
colpo. 

11 agosto: Emil Bolf Spech, 
studente di Stoccarda. Pel ce
dimento della roccia sU cui 
poggiava 11 piede, volava da 
quota 3600 della Becca di Mon-
corvé (m. 3800) n e r Gruppo 
del Gran Paradiso, per oltre 
200 metri . La salma è stata 
r i t rovata dopo molte ore di 
ricerche. 

11 agosto: Aurelio Spera di 
26 anni da Torre Annunziata, 
portatore del C A I . , e Pasquale 
Monaca, di 26 anni, della stes
sa città. Sorpresi da una fu
riosa .tormenta a l .P ie Tyndal , 
lungòj-la normale del; enervino, 
furono ,:udltt• 'gridar© fino, a 
mezzanotte 4& alcuni monzesi, 
ma' solo il giorno dopo questi 
poterono dar l'allarme alla Ca. 
panna Amedeo. Parti te al s o c 
corso alcune guide di Cervinia, 
Il 13 agosto ritrovavano solo 11 
corpo del Monaca, sul ghiac
cialo, 800 metri sotto il 1-uogo 
ove 1 due furono visti per l 'ul. 
tima volta. - : 

13 agosto: Alois Mayr di 21 
anni da Naturno <Bolzano). 
Salito sopra Una parete roc
ciosa lungo la strada da Dob-
blaco a Cortina per cogliervi 
stelle alpine, fu visto precipi
tare per 25 metri, r imanendo 
esanime. Decedeva poco dopo 
l'arrivo dei carabinieri di Doì)-
biacò^' - i- .uicv. ,-1 • 

13 ago'sto: 'Péter Vòlk di 17 
anni e Jurgen Hotaiar di 16 
anni, entrambi da Norimberga, 
Parti t i dal Rif. Coldal, p e r sca
lare la via SoUedèr del Civetta, 
ne • sono state rinvenute le sal
me a circa 300 metri sopra il 
punto di- -attacco.- Il decesso 
sembra sia avvenuto in seguito 
a un volo d i un centinaio dì 
nietri, ; - . . . ; . 

17 agosto': Artnirp Ottoz di 47. 
anni, guida d i Courmayeur. 
Adolph Schoeffer di 24 anni 
da Amburgo e Henry Haupt-
mann di St. Etienne, di 47 anni. 
Travolti dalla caduta di un 
enorme seracco e da contem
poranea slavlna men t r e attac
cavano la Sentinella di sinistra 
del Monte Bianco, I loro corpi, 
caduti sul ghiaccialo d e l l a 
Brenva, non sono stati più ri
trovati, malgrado le lunghe e 
reiterate ricerche comt)jute dal
le guide di Courmayeur In pa
recchie riprese. 

17 agosto: Isidoro BedaelU di 
27 anni di Cerate Brlanza. Sor
preso dalla nebbia sulla Costa 
del Bares (Presolana orientale) 
si afferrava alla sporgenza di 
una roccia che si sfaldava, pro
vocando Il volo del giovane 
lungo un canalone. Decedeva 
durante U trasporto all'ospe
dale. ' 

17 agosto: Vladimiro Bonfan-
ti di 23 anni da Carnate, Du 
rante un'escursione al Pizzo 
Mezzogiorno sopra Gergla Al
ta (Valtellina), percorrendo uno 
stretto sentiero, sembra per 
l'improvvisò cedimento del ter
reno è volato In un canalone, 
decedendo all'Istante. 

22 agosto: Ermanno Jung di 
27 anni da Monaco di Baviera-
Scalando da solo una parete 

rocciósa nel gruppo di S, Ve
neziano, pel cedimento di un 
appiglio è piombato nel vuoto 
e dopo un volo di 150 metri fi
niva in u n canalone. 

22 agostot Alfredo Junker di 
17 anni d a Jenabach. Inerpi
candosi sopra un campanile 
roccioso nel gruppo di Rofan, 
è stato colpito al capo da un 
masso che l'ha trascinato nel 
vuoto. E' finito sfracellato-100 
metri Più.sotto.-! 

23 agjjstS: tGIuleppe Bianchi 
di 30 àrihi'^SiPMifcno. Scompar
so fin dal 18 agosto 1955 dopo 
essersr allontanato dalla Casa 
alpina di Motta rper^uii'escur-' 
slone, tk.vm anno„<|^'dlStSnza 
he sono stati' rllVb'vatif.t rèsti, 
tifeìla'Valle del Predet,'fri'tìha 
grotta. ,: :•' 

23 agosto-: Werner Brami di 
17 anni-da Heilb'ron (Stoccar
da). Mentre scendeva con un 
compagno dalla Cinia Nove 
(Dobblaco), scivolava sulla roc
cia bagnata di un canalone 
compiendo un salto di 80 mè
tri e decedendo sul colpo. 

27 agosto; Arrlgro StroUl di 
24 anni da Gemona. (Udine). 
In cordata lUngo una parete 
rocciosa nel pressi di Madon
na di Senales, a metà cammi
no, pel cedimento dell'appog
gio, sotto i piedi causa la roc
cia friabilissima e la rottura 
della corda, volava da un'al
tezza di 40 metri/. Decedeva du
rante il trasporto -all'ospedale 
di Merano. , 

1 settembre; Matti» NJederr 
raayer di.24 anni da Fuert in 
Baviera. Mentre con altri con* 
nazionali scendeva dalla Pic
cola Fermeda (Gruppo delle 
0(lie),i;è' volato per ^un.centi
naio di mètri,; uccidendosi,' La 
disgrazia sembra dovuta al ce
dimento di un chiodo durante 
una corda doppia. 

3 settembre: Jean Pierre BI- settembre. Dopo altre 22 ore 
chard di 20 anni da Nizza e 
Piero Orengo di 31 anni, nato 
a Ventlmlglla e residente pu
re a Nizza. Mentre stavano 
scalando la c ima. Cougourde 
(Alpi Marittime) vicino al con
fine francese, sorpresi da una 
violenta tormenta sono volati 
per cause Impreclsate da' una 
altezza di 100 metri , decedendo 
all 'istante; ' ' r ' " ': 

3 settembre: Walter Bueck 
di 27 anni da Amburgo. Lascia
to U rifugio Bergamo e diret
to^ . alla Torre Principe, nel 
gruppo del Catinaccio, è> s tato 
r i t r o v a t e l i giorno dopoicada-
vere ai piedi del. sentiero che 
;po;-t^,.:3lle,j,7oi;rl .del,.,,Valolet-
Sembra-'èW^ s ta to Colpito da; 
sassi caduti durante , uh tem
porale. .'_;"." -':, 

• 4 ' settembre r P ie r Francesco 
F a c c l n d l 22 anni, della «Peli 
e Oss»^dl Monza.. Durante la 
parte terminale della scalata 
alla parete Preuss del Crozzon 
di Brenta, .compiuta con altri 
t re soci, - veniva sorpreso da 
una violenta bufera che bloc
cava U gruppo. 

Assicuratisi con corde e chio
di; 1 quattro trascorrevano 
tut to II resto della giornata e 
la notte successiva, lanciando 
reiterati appalli. Solo al mat
tino seguente i richiami veni
vano uditi da una squadra di 
soccorso capeggiata da Bruno 
Detassls, che nel tentativo di ac
celerare l 'andatura È precipi
tato dalla parete fratturandosi 
una gamba. In eoccorso di que
sti sono andati il fratello Gior
dano e la guida. Dallaglacoma 
che Io avevano poi trasportato 
all ' ospedale di Madonna di 
Campiglio. Il 5 mat t ino sono 
partite a l t re-squadre che rag
giungevano I quat t ro 'monzesi 
alle 7 del giorno successivo, t 

di arrampicata l soccorritori 
hanno potuto portare in salvo 
al Rifugio Brentel 1 pericolan
ti, dei quali il Faccia, presen
tava gravi sintomi di congela
mento alle mani e ai piedi e 
congestione polmonare. Tra
sportato all'ospedale di Tren
to, Il giovane vi decedeva per 
una fulminea broncopolmonlte. 

7 settembre: Don Franco Mo-
rellini da Abano Terme e Ful
vio Lazzari di 20,anni da Val-
didentro, Pa r t i t i , i l , 5 corr. da 
Valdidentro per Ja scalata del
la Cima Piazzi, I loro corpi so
nò stati avvistati e poi recupe
rati lungo un'costone del ver- s/( 
sante della montagna, Si ritlé,-
nej!he:gli ;alpinist i , Jn seguito 
alia scivolata di uno d i . essi 
sulla ripida parete, siano vola
ti per qualche centinaio di me
tri lungo il costone, ancora le
gati alla corda, che alla fine 

si è Impigliata In unospuiitci-
ne roccioso, tenendo sospesi 
nel vuoto i loro corpi ormai 
esamini. 

8 settembre: Marlin Mueller, 
di 55 anni da Scialfusa. Dopo 
aver felicemente scalato 11 tor
rione della Cima Grande di La-
varedo, nella discesa, pel cedi
mento di un appiglio é volato 
In un canalone, decedendo sul 
colpo, .. 
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di montagna erjin 
:tiho.- Per impegni 
tUto jesser con lo-
lonare ralluoinan-
rno della c i t tà di 
seguivo nel pome- ' 
[ulsttiera ben te-^ 
ita a ciotoli, sc i - ' 
iva i suoi: nodi ^ 
iza ' sul pare tene 
laciale. Superato 
jgra' andatura, ' co
la fronte, mi ero 

giendo il fardello 
irieo luUa' spalle 
ccione a monte e 
jiedi,. a riprender 

.-alla svolta,' una 
di fanciulla, non 

tta, Cile t i rava per 
la mucca riottosa 
iella discesa. ' ' 
ni, tanto per scam-
con anima- vivat 

portlT •. -• • ; ; ' 

lestiere che dove-
•adre — mi venne 
abbro e sussurrai. 
. ci vuole il toro 
issandomi davant i 
nqulUa, natura le , 
te alta. ' 
r le mie pa ro le ' e 
ita;. 

* * • ' • ' . ' . 

Ilo; d'opo'i'a^.pWò.-
siéclarsi^ ó r bordo 
Jago alpino. "• 
0 quadrato ospizio 
a cosa nell'ampio 
B rade sparse vac< 

coda, alzò il capo, 
testa bassa, par t i 
Il pellegrin che più 
reva la vallecola. 
un attimo di inde-

il bastone e con 
iscl a scansare. U 
Ite,' fuggi alle rbc-
ò per uno spacco, 
escrisse un semi-
ine a porre Vasse-
>, che mantenne a 
sibile alle sassate 
ano. 
Itele, all'ospizio, il 
ri: « E' la ma t t a ». , 

Ittorlo Vaglienti 

Alpi 

3opo altre 22 ore 
ata i soccorritori 
0 portare in salvo 
irentei i pericolan-

ìl Faccin, presen-
intomi di congela-
mani e ai piedi e 

polmonare. ' Tra-
ospedale di Treri-
e vi decedeva per 
a broncopolmonite. 
e: Don Franco Mo-
Dano Terme e Ful-
di aOisnnl da Val-
i r t i t i , l l ,5 corr. da 
iper la «calata del
izi, i loro corpi so-
istati è poi r'ecupè-
in'Costone del: ver-! 
montagna; Si ritlér 
ilpinìsti, Jh seguito 
ta di uno d i . e»sl 
parere, siano vola
le centinaio (li me-
cf^stohè, ancora le-
irda, che' alla fine 
ita In-uno-spuntò-
, tenendo sospesi 

loro : corpi ormai 

•è: Marlin Mueller, 
da Sciaffusa. Dopo 
ente scalato 11 tor-
JJma Grande di t .a-
a discesa, pel cedl-
1 appiglio k volato 
one, decedendo sul 
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•{ ' t e corde sibilano -urotoian-
"flosi nel l 'ar ia; uno s t rappo 

' ' l e g g e r o nelle mani, e si ada 
•; 'giano sul ghiacciaip t r e n t a 

m e t r i sot to di noi. V u l t i m a 
.corda doppia è pronta. I l chiO' 

> di par tenza è ottimo, 11 cor-
iJlno di sicurezza >nuovo; le 
preoccupazioni sono finite per 
questa volta, 

^11 sole è al to ormai, m a noi 
scendiamo, A stento, lo t tando 
con l 'accecante r iverbero del 
sole, riesco ^ spingere lo 
sguardo lassù, verso le rocce 
•gialle, verso il tagliente dello 
spigolo,' Ano alla fila di chiodi 
e moschettoni che ho dovuto 
lasciare per poter to rnare in
dietro, 
, Rivedo le lame mobili e 
s t rapiombant i che t a n t o lavo
ro mi costarono, all 'alba, per 

• poter le superare • é che nella 
calda luce, ora, mi sembrano 
quasi invitanti . , ,, 
. Mi siedo sulla céngia accan 
tona Pipr^ Car lo : , non. mi s i è 

3inc*d',,^pènfo "d'éntfo il' 'desi-' 
"derio di arrampicare , - anche 
se mi rendo conto che pe r og . 
gi la pa r t i t a è chiusa; è t r o p . 
po^ t a rd i per cercare di passa-
re da un 'a l t ra pa r t e ; dal pun-

•' to in cui siamo più di seicento 
met r i ci dividono dalla ve t ta . 

-Scambio qualche parola con 
11 compagno, forzatamente 
quasi e in breve il silenzio tor? 
na fra noi. 
• E ' sempre un po' t r i s te , ha 
come una sfumatura d'ansia 
repressa nello sguardo, come 

^ se cercasse di rendersi conto, 
ma inutilmente, di qualche co
sa che gli sfugge. 

Siamo amici da un palo 
d'anni, da quando lo_avevo os
servato men t r e superava in ar
tificiale alcuni duri passaggi 

; sulla Rocca; mi-avevano col-
• pito la sua eleganza di movi

ment i e là grande volontà clìe 
t raspar iva d^i suoi a t t i . • 

, ; Par lan imo quel giorno e ci 
accorgemmo di avere molte 

'idee in comune. Ci legammo 
insieme più volte da al lora. Lo' 

' s t imai per la sua leal tà e cer
cai di a t t enuare la causticità 
di cer t i miei principi che 
avrebbe potuto colpire la sua 
sensibilità. • ' 

* 
• '' Una nuvola manda la sua 
"ombra in movimento ' sul 
ghiacciaio, un corvo plana 
len tamente sotto il grande 
strapiombo dello zoccolo. E' 
t u t to un mondo di calma as
soluta, di- t rasparenze lumi
nose , questo, e pensare che 
solo una ,c'alatà 'a corda dop-

' pia ci divìde' ', 'dall'altro, da 
• quello da cui siamo giunti ieri 

se ra .e . ili cui molt i .di noj.„non; 
__trctvanD piùinulla,. m e n t r e per 

i l .mio.compagno v i e forse la 
ragiotlo della sua-trfstcz2a.;-' ; 
^ Divìdiamo alcuno zollet te di 

zucchero.j'poi Pier Carlo suo
na con la sua armonica tasca
bile, e men t re il calore del 
sole mi colma di uno s t rano 
benessere ,in quel g rande si
lenzio, sento come un senso 
di ' gioia invadermi, così, sen
za motivo. Chiudo gl i ,occhi , 

•passo un braccio sullo spalle 
^del compagno; è bello essere 
qui su questa cenala sulla 
grande pare te , con u n amico, 
con un proget to per cui lot-

^ tare ancora domani. Insieme. 
Ascólto: ' 

Alla guerriera bella e senza amore 
Xi etraliert anjt td oifrira il cuori 
cantaTa: avere te, oppnr morirli 

Un al t ro corvo si è uni to al 
pr imo n e l . suo vaga re senza 
•mèta. Si è levato un po ' di 
Vento. I ghiacci delle vette, 
all 'orizzonte, scintillano^ An
che lassù, forse, a l t ro corda-
te, pe r al t r i sogni. 

... lei jalla torre lo videa salire 
.. ' Disie alla sentinella 
i ' che stava sopra il (onte: 

« Tira nna freccia in Ironie 
a tvelli elle TÌM su «, 

Mi alzo, r iuniamo il mate 
riale e In breve raggiungiamo 
il ghiacciaio e dopo aver ricu
pe ra to le corde ci' avviamo 
verso il rifugio; Mi- volgo a 
gua rda re lo spigolo^ più volte. 

Visto dalla base è più belle 
che mai , elegante e come 
sve t t an te sul tozzo quad ra to 
del basamento. E ' t a rd i ; pre
par iamo i sacchi e scendiamo 
verso il fondovalle. Sul sent le , 
ro Pi§r Carlo continua a" suo
nare la sua canzone: 

•u.U4.e(valiet| cadde filminata > , ^ ' 
«Il Iddio nnnl l'orribile peccato > ' 

:.' ' rklfjurriera ft̂  mitatl .in Iirigi(>, tu, 
Ma montagna livida I petrigna. '" ~ 

Io p^nsó intanto che; aizajî  
domi'di più sulle scalette, 
avrei forse 'potuto raggiunge
re quella piccola ruga, sul fi
lo dello spigolo, che -"forse 
avrebbe potuto essere- una 
fessura, . ' -»'< 

Un' incertezza quosta^'- che 
sa rà risolta fra una se t t ima
na. Penso agli amici che ri
vedrò domani sera, e sorrido 
perchè so che racconteremo 
ridendo del nostro tentat ivo, 
dei chiodi che uscivano dalle 
fessure alla semplice trazio
ne delle corde, degli appigli 

, a r ro tondat i da cui le suole 
scivolavano via, di t u t t e quel
le cose che in roccia fanno 
divenire t u t f a l t r o che allegri, 
m a che in ci t tà perdono 1 lo

ro colori e che si ricordano 
quasi con un senso di r im
pianto perchè esse fanno co
me pa r t e di quello che la roc-
eia può offrire e può togliere. 

\ , Ancbi li tinlinilla . 
,. .eie stava jopra 11 ponti 

• ta tramntalii in mente 
e la Crigietta In. 

« * • 
Siamo al l 'a t tacco; questa 

volta u n a fitta nebbia s tagna 
a mezz'aria riducendo la vi
sibilità a ben poca cosa. Ci 
leghiamo. Non è P ie r Carlo 
Il mìo compagno oggi. Divi
diamo il mater ia le ; Marcello 
ridendo mi confida di r isenti
re parecchio delle condizioni 
ambientali anche perchè è al
la sua prima vera ascensione,, 
fuori delle pur dure vie di 
palestra. La sua r isa ta mi 
met te di buon umore. Guar
do il compagno . solidamente 
costruito, con il suo viso -di 
b i m b o - e d ' i suol- incredibili 
quindici' anni. I^er lui il mon
do 'è:ùiia";éó!5à' bèms?ima^, /e \i 
sua .a l l eg r ia spontanea..e, co
municativa. • • . 

, E ' felice ar^ essére 11, alla 
base dello spìgolo ed io di 
riflesso sono lieto della sua 
gioia. " • • . . • 

Comincia ad arrampicare, 
in breve la nebbia mi avvol
ge. Sono sólo, il compagno è 
scomparso; non ho al t r i pen
sieri che quello di riconosce
re" le incognite del me t ro di 
roccia che mi sovrasta. Non 
dìstingiio nulla. Salgo assicu
randomi a dei chiodi, men
tre Marcello mi sfila le corde 
senza errori . - ~ /' 

Supero u n a placca nera
stra, rapidamente, con il mi
raggio di un terrazzino che si 
rivela falso. Mi sistemo su 
due scalet te ed assicuro il 
compagno. . , • 

Marcello mi raggiùnge con 
una g r a n d e sicurezza. Ci 
scambiamo. Pochi met r i e la 
nebbia mi inghiotte di nuo
vo. E ' belilo a r rampicare co
si in t u t t o questo grigiore che 
sembra isolarci con la sua col
t re da t u t t o 11 resto. Arrivo 
alle lame. Mi preparo; so che 
devo superar le in «Due l fe r» 
Il più pres to possibile perchè 
sono molto instabili; p r e 
paro un moschettone per ag
ganciarmi subito al pr imo del 
chiodi lasciati la se t t imana 
prima e pa r to . U n a lama 
oscilla leggermente sotto 11 
mio peso; aumento l 'andatu
r a cambiando di mani .rapi
damente, un ' a l t r a l a m a si 
stacca e scompare nella neb
bia' 'con un ampio r imbombo; 
riesco ^ raggiungerne un'al
t r a un po' più solida e mi 'rt-
ilbso. Dà'libassò^.ini'giùnge la 
%'ce' 'ansiosa ' di' Ma't'a^llò.; ;GIÌ' 
"rispondo mandando versò di 
lui un sorriso forzato. Prose
guo finché riesco ad aggan
ciarmi a un chiodo. Mi sposto 
su di un al tro, per lasciare li
bero il p r imo a disposizione 
di Marcello. Cerco di siste
marmi comodamente; questa 
volta ho due buoni appigli su 
cui reggermi, un chiodo si
curo. 

Dopo qualche tempo Mar
cello emerge in f re t ta dalla 
nebbia, dopo averla animata 
con il f rantumars i di un& la
ma, dopo avermi fat to bloc
care alla disperata le mani 
sulle corde. Arr iva al chiodo, 
si staffa 0 m i sorride, poi si 
volta e comincia a distr icare 
le corde. 

Mi fermo un a t t imo a guar
dar lo ; vedo il suo volto assor
to, calmo, curioso quasi, per 
lui non ci sono ' problemi da 
risolvere, illusioni che crol
lando lascino del l 'amaro nel 
cuore, c'è solo la vi ta d a ' v i 
vere e basta, E a quindici an
ni essa è diver tente . P rose : 
guiamo usando i chiodi la
sciati -precedentemente ' per 
alcuni t i r i di corda fin sot to 
uno strapiombo. Comincio ad 
a t t r ave r sa re verso sinistra; 
gli appigli ar rotondat i non 
permet tono alle suole di fa
r e aderenza, per le mani ho 
quasi nulla, t r anne un appi
glio a erica ot to me t r i da me, 
poco prima del termine della 
t raversa ta . Comunque conti
nuo fidando in Marcello e 
nella sua assicurazione. Poi 
m i fermo indeciso, devo cam
biare piede, m a non so se la 
r u g a che mi dovrà sostenere 
s a r à all 'altezza del compito 

che le voglio affidar^. Non ho 
chiodi fra me ed il .compagno, 
sarebbe un bel pendolo, se 
ogni cosa dovesse andare per 
il verso contrario. 

Dal l 'a l t ra par te dello s t ra 
piombo Marcello mi lancia un 
mot to scherzoso, che ini: r i 
dona un po' di fiducia in me 
stesso e in quella ruga . F a c 
cio il cambio rap idamente ; 
arrivo leggermente sbilancia
to con l a dest ra sull'appiglio, 
ruoto con il capo verso sini
s t ra e raggiungo un terrazzi
no, lasciando la t r aversa ta al
le mie spalle. La nebbia si è 
un po' a lzata ora e mi per
met te di scorgere la to r re bi
fida che segna il termine del
la solita II compagno mi r ag 
giunge con un'eleganza di, mo
vimenti che mi lascia s tupito. 
Ora siamo sul filo dello spi
golo che abbiamo t>ercorso in
tegralmente , raddrizzando la 
via. Lo'difficoltà devono esse-

Ripetuto lo spigolo^Nord 

della costiera delle Pareìs 
Alpi Graie - Costiera delle 

Tareis (Bessaneso); 1^ ripeti
zione spigolo nord (v, Sanvtto) 
e variante iniziale; Arturo 
Rampini - Marcello Cavallo. ( -t- ) 
- 4 settembre 1954. 

La salita si effettua sullo spi
golò ben definito a destra, per 
chi guarda, del profondo canale 
Immediatamente a nord della 
Pun ta Dentina. 

•Variante iniziale: Si attacca 
lo zoccolo basale dove questo è 
inciso da un cono nevoso a for
ma di triangolo. Per rocce fa
cili in un diedro svasato alzarsi 
per circa 20 metr i (III) sino a 
raggiungere una comoda cen
gia. Da questa 'proseguire verso 
sin. per rocce strapiombanti per 
circa 20 m. (IV sjup. chiodi) 
fino a una fessura obliqua di 
alcuni metri. Salire per essa 
(IV) e superare una placca ne-
rpstra di 5 m. (chiodo Y inf.) 
Uno a una piccola nicchia; pro
seguire obliquamente a sinistra 
su lamé gialle e mobili (IV sup. 
chiodi). Salire sempre In dire
zione dello spigolo (30 m. I I I -
IV) fin sotto un marcato stra
piombo, che si evita attraver
sando verso sin.' per 8 m . ' ( V 
impossibile chiodare). Attraver

sare un canalino erboso e rag
giungere il aio dello spigolo ri
collegandosi alla via dei pml 
solitari, • = " >: 

Si continua per facili rocce 
esposte fino a un salto stra
piombante della cresta stessa 
che si vince sulla sinistra per 
un masso incastrato. Un altro 
salto viene superato attraver
sando per cornice verso destra; 
si continua. sempre sul filo di 
cresta su terreno facile alter
nato a passaggi divertenti, ma 
su massi instabili. Si prosegue 
sempre in esposizione, si supe
ra un masso levigatlssimo che 
sbarra la cresta (IV medio) e 
si perviene a siri, di .un canale 
con un enorme masso Incastra
to. Si supera sempre sullo spi
golo un salto verticale e fria
bile (IV sup.) molto esposto e 
piegando leggermente. a sini
s t r a s i perviene t ra una punta 
bifida a sinistra e una pirami
dale a destra. Un passaggio ele
gante' e difficile (IV sup.) per
mette di Uscire all'intaglio fra 
le due pnte. Una placca di po
chi metri e si giùnge in punta 
alla bifida. 

Altezza dello spigolo 700 m.; 
ore 5; 6 chiodi lasciati. 

re finite; 'a 'rramplchiamo in
sieme per roccle ' facili, sin 
sot to la bifida. L^ saliamo., 

Str ingo, la . . inano a Marcel-, 
lo,- che ' cont inua à guardarsi 
Intorno ammirato , e sono lie
to di esserei ' lo il icompagno 
con cui ha fa t to la sua pr ima 
salita in montagna. 

Poi rap idamente scendiamo 
sul ghiaccio e seguendo delle 
vecchie piste arr iviamo W col
le. Ci fermiamo uri 'po' . Rior
dino il mater ia le , Marcello 
comincia ft can tare a mezza 
voce. ' t 

. Noi pui ti amiamo di nn amor fedele 
Montagna che sei bella e sei crndele,. 
Ora c'è il sole fra le nubi, 

il tempo si s ta r imettendo al 
bello, forse Avremo un bel-
l'ailturino,* fbAé ' potremo -ar
rampicare fino a tardi. 

,r 
* ,• * 

Venne e fini, l 'autunno, l'in
verno passò cédondo il posto 
alla primavera', Continuammo 
ad a r rampicar? "qua e là sul
le pare t i delle 'palestre, aspet
tando che la neve in al to se 
ne andasse, provocando poi 
l 'amarezza de l , fallimento di 
salite ja lungo isognate. 

P i e r Carlo e Marcello non 
sono' più venut i con noi. So
no r imast i u n a ' d o m e n i c a aj 
piedi di una pa re te nella « no. 
s t ra » piccola valle. 

E sui terrazzini delle vie 
sulle pare t i , • nei momenti di 
silenzio, à i ' t è r m i n e della sa
lita; quando ' sl^ placa' un de
siderio s t r ano ' di cose fug
genti, una i*ealtà'assurda, for
se in -un alito di vento, In un 
barbaglio di luce, quando i 
pensieri vanno I lontano forse 
al futuro, .0 al .passato, q u a l 
cunó di noi ud rà come l'eco 
lontano di ; una r isata e le 
sommésse"Jiote' 'di una* t r i s te 
canzone, e capirà che in quo. 
ste- due fonti di suoni sono 
rimasti , Taccfiiusi iiot ca rà t te r i 
dir un ; f andu l lo e di un gio
vane che per aver voluto c e r 
care coscienziosamente la via 
che il portasse a realizzare le 
imprese ' che solo ? i migliori 
compirono, non si accorsero di 
al lontanarsi t roppo e per.sem^ 
pre dagli amici, / 

„. Noi ti vogliamo ,bella che divinlasil 
[nn monte 

facciamo 1> croce'U fronte, 
[non ci farai morir! 

Arturo Rampini 

VronÌ6, proni&l 
Parla la''MarinelB" 

I l complesso della stazione trasmittente-ricevente alla 
« Alarinelli ». 

No, non sono le antenne 
della televisione, anche se al 
profani seynbrano tali. State 
tranquilli: -per ora certe ca
lamità rimangono a fondo 
valle si tratta dello specia
le ponte-radio che collega 
la Capanna Marinelli (Berni
na) con la rete telefonica na-
donale. Roba da mattit Ve lo 
figurate il Cesare Folata che 
discute con una signorina del 
centralino di Sondrio* Tutto 
questo si è avverato sen^a 
che l'Alpe Muaella la Sasso 
d'Entova e il Pizzo Tremoggie 
protestassero. E senza che il 
Rosegg 0 la Cresta Giizza ab
bassassero gli occhi corruc
ciati sul rifugio più bello del
le, Alpi centrali, 

«. Pronto, pronto' ». Parla/ 
l'on. Bertinelli che, beffato tre 
volte dal tempo, non ha po
tuto servirsi dell'elicottero, 
al quale sovente affida la sua 
giovialìssima . vita, E ringra
zia,' con le prime comunica
zioni, chi ha fatto tanto per 
la, realizzazione di questo so
gno: è arrivato lassù, a piedi 

Al sole della «Marinell i», L'on. Bertinelli fra l'accademico Mandelll e la guida 
- Giovanni Falattl . 

Le canzoni premiate ival di Pieve Cadore 
I l 19^'agosto scorso nel m e 

dèrno Ca;sln()"dl Piève di Ca» 
'dorè s i 'e s'volta l a c e r a t a con , 
elusiva del terzo Fest ival na
zionale del Cai4i alpini, orga , 
nlzzato da l l 'En te provinciale 
per il tu r i smo di Belluno e 
dall 'Azienda autonoma di sog
giorno di Pieve. Conclusiva 
perchè dopo la selezione delle 
ol t re 150 composizioni presen
t a t e , ad opera della Giuria 
presieduta da l maes t ro ' San te 
Zanon della Fenice di Vene
zia,-sono s t a t e scelte solo le 
cinque r i t enu ta migliori, da 
sot toporre a l giudizio del 
pubblico per la classifica de
finitiva. Questa la pr ima dif
ferenza con l 'analogo Fest ival 
di Varese, ove invece le can
zoni ammesse al pubblico so
no una diecina e richiedono lo 
svolgimento di due- se ra te . 

Altra differenza: m é n t r e a 
Varese soltanto u n - de te rmi ' 
inato ' numeron.di spe t ta tor i 
viene ammesso a l giudizio, 
mediante sortegglio dei bi
glietti d'ingresso, a P ieve di 
Cadore tu t to l l .pubblico con
venuto esprime, ; su, apposite 
schede, 11 proprio pa re r e e 
quindi si h a una più vas ta in , 
dicazlone. Vero è che, m e n t r e 
il T e a t r o Impero di Varese 
ove si svolgono, le s e r a t e del 
Festival, ha' una capienza più 
cjie doppia del 'Casino di Pie
ve, ques to contiene poco più 
di 300 persone. La sera del 
19 agosto faceva ressa all'in
gresso una folla molto supe
riore, che per forza • maggio
re dovet te essere r imandata , 
dopo aver riempito anche i 
passaggi la teral i e ogni dove 
di gente In piedi. 

Al t r i punt i d a . r i levar»: 
m e n t r e a'V-ari».'!&-gl spet ta tor i 
sono quasi esclusivamento ' lo
cali 0 provengono da località 
viciniore, a Pieve di Cadore 
il Festival, ' svoltosi in piena 
s tagione di Villeggiatura, ha 
vistò affluir^ .gente, di ogni 
pa r t e d'Italia;, quindi un pub
blico più eterogeneo e di gu
sti diversi, chip però si è t ro 
va to d'accordo nella classifica 
delle cinque canzoni da p r e 
miare . • '•'$• ,1,: . .;. 

ContemporaTieameftte i al la 
audizione di qiieste; erano, in 
vendita, J à ' s e r a stessa, i r e 
lativi dischi Incisi d a l Coro 
Ineas di Fiorano al Serio, edi
zione Path^ , i n o l t r e gli « r g a -
njzzató.ri aVeVano messo' a di
sposizione del pubblico il fa
scicolo dei cinque. capti p r e 
senta t i 9)pn/musicai e versi, 

cas ) , 'mol to orecchiabile e che 
ha avuto-pochi voti in m e n o 
della, precedente |Cat\zone^|| sot-, 
to questo puntó ' di ' vista 
avrebbe mer i t a to il primo 
premio.cTerzò (L. 40 mila) è 
s t a to « V a de 'qua , va de l à » , 
parole di Enzo Luigi Polet to 
e musica di Franco Mola, un 

ca. molto ' ispirate, e musica andant ino che si t r a m u t a in 

edizioni Apollo di ; Milano. " ; 
Per singolare coincidenza, 

là, classî ca ;de^nitiva 4?ile, 
canzoni Ka seguito, l'ordirie di 
pubblicazione di ques to fasci
colo;, il maggior premio (150 
mila lire) è anda to à « I l can
tico ̂ ^ei m o n t i » , parole, di Sii-
vana Slmonl di Bagni di Lue-

di Antonio De Mit r i di Roma, 
u n canto solenne é sostenu
to, con una coda a bocca 
chiusa molto suggest iva; se 
conda (70 mila lire) si è clas
sificata la d iver tente « Vien 
su il t renino ». parole e mus i 
ca di Antonio Caplzzl di Ge
nova, au tore non nuovo a 
questi cimenti musicali, un al
legret to modera to , preceduto 
e accompagnato dai rumori 
del t reno (eccellenti nell'in^' 
terpretazione , del Coro I n , 

Auraversata in nna successione 
di agrumeti, vigneti e colture 
varie di frutta e d'ortaggi la ri
gogliosa verde ?ona ove sbocca 
l'Alcantara, a Màscali è d'obbli
go al turista -nna sosta percliè 
veda fin dove la lava è giunta 
nelle recenti .eruzioni etnee e 
quello che ha travolto e illatrut" 
to. Del vecchio pijesp è- rimasta 
in pifdi ancora la clitesa, men
tre la possente fiumana lavica 
tntt'altorno ha sommerso e in
cenerito. Casupole puntellate con
tinuano ad esistere lungo la stra
da e al fronte lavico, alto decine 
di- metri, dal^ cplor»~ferrigno « 
dalla! cg^^àuezza^.; del marmo; 
operai cavatori estraggono e se
cano mattonelle ~d?' 'tostruzlone 
e materiale che, ci hanno. detto, 
lavorato chimicamente e filato dà 
buona lana. Una « lana » più 
morbida ,e fine di quella rime
diata localmente dalle grandi fo
glie dell'agave. 

Dopo S. Venerina e Zafferana 
dalle chiese monumentali ornate 
di antica pietra lavica, si rag
giunge Trecastagni, in splendida 
posizione panoramica dominante 
verso il mare e la riviera di 
Ciclopi e circotideto dai nume
rosi conetti spenti e verdeggianti 
di vigneti. Il paese è luogo di 
villeggiatura e riiramato per la 
sua Sagra del carretto siciliano 
e per la festa patronale dei SS, 
Alfio, Filadelfo e Cirino, 

In breve si è a Nicolosi (metri 
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705), pltimo paese prima della 
ascesa al grande vulcano. Vi abi
tano, le guide, che da generazioni 
si occupano dell'Etiia, ,come i 
Barbagallo.' ' 

Poi la- bella .Strada asfaltata 
si svolge tra le colate' colossali 
del gigante e sale agevolmente 
in mezzo allo stormire di fronde 
dei castagni e J «espngU fioriti 
delle ginestre, raggiunge il 
Grand' Hotel Etna' al culmine 
della vasta pìiieta Serra ta Na
ve (m. 1715) e quindi il Rifugio 
del CA.l. « G. Sapienza » (me. 
tri 1910) nei pressi dei crateri di 
sud-est. 

La vegetazione i rimasta lag
giù. Qui non v'è che brulli am
massi di lapilli e cieloplco am' 
nionticcbiar«i di materiale erut

tivo dai colori più vari. 
Al rifoglo e 'è l l quRrtier'gene 

rale delle guidi dell'Etna, ca
peggiate da Vincenzo BarKagal-
lo, Esse $ono anche le custodi 
del sacro Fuoco, cioè ogniqual
volta c'è eruzione sojio Bs»e «he 
sorvegliano giorno e notte le 
bocche eruttive,, le esplosioni e 
le colale laviche. Ormai la funi
via ha un po' esautorato la loro 
funzione di guide alpine, benché 
sia sempre prudente affidarti 
alla loro esperienza per avvici, 
nare crateri é crepacci fumanti, 
ma nulla potrà toglier loro quel 
« sesto sento » per il quale esse 
possono.sentenziare - r dai boat* 
Interrti''del Volcano•T-.i l'entità 'è 
il pericolo dell'eruzione. Esse 
song i migliori collaboratori d*l-

rOsservatòrio Vulcanologico e 
Rifugio C .A. tó l i e #orgé • 2943 
metri, a sólo S20 metri dalia 
vetta e dal grali'de eratere, ora 
inattivo,. ' ' , ' ;,>• 

La colonna di ' fumo che esala 
la cosiddetta 'Ib^cca, 0 cratere, 
sub-terminale,; di' Nòrd-Est, è 
»pinta e reVeiciSta continuamen
te dal vento'Itnpetuoso'dei tre
mila metri. fe\ffm'agma'ribolle 
sul fondO; ìetnéttendo afrori in. 
fernall. Là coliftì scende da wna 
fenditura IstérBlè del conetfo e 
si dirige, dopo aver attraversato 
la Valle del X^one, già Ber la 
Valle del Bove,'!' 

P i .notte lo '^péttscolor'?» entu-
siasmaiite e apojcslittìcó. Le .esplo
lioni che »i sijsseguonp a ritmo 
ineeesante, formano un'immensa 

Il Libro azzurrò del CAI sul K 2 
Alla pubblicazione sul nume

ro 9-10 della Rivisto mensile 
(jpl C.A.I. 1955 della documen
tazione curata 'a presentata da 
G, Bertoglip, R. Chabod e S. 
Saglio, il, prof. Desio aveva ri-
gponto con, una lettera dell'S 
febbraio scorso •e 11 «Libro 
bianco » edito il 24 marzo 1956. 
confutando sulla base di suoi 
documenti le affermazioni del 
« t r e della Rivista», 

Ora la Sede centrale del 
C.A.I. ha pubblicato sul nu
mero 5-6 del maggio 'giugno 
della Rivista stessa, sotto il 
titolo «La Spedizione ai. K< 2 
'- Replica al prof. Ardito Dê  
Sio » • una controconfutazlone 
documentaria, t r a t t a da note 
redatte dal Presidente Giovan
ni Ardenti Merini e dal-.donsi-
glieri Giovanni Bertoglio, Elve. 
zio Bozzoli Parasacchl, Renato 
Cliabod, Carlo Chersi, Amedeo 
Costa, Silvio Saglio e Attilio 
Tissi. 

Tali note sono state raccolte 
in apposito libro dal titolo.«Do
cumenti e notizie sul K. 2 », che 
dal colore della copertina è 
stato chiamato «Libro Azzur
ro» , 
. .1 dissensi. • come sapranno \ 

lettori che hanno seguitò la 
questione, sono nati dall 'atteg
giamento assunto dal prof. De
sio. Mentre infatti il Club Al
pino aveva nominato, per la 
preparazione e lo svolgimento 
della grande impresa un'ap
posita Commissione autonoma 
presieduta dalla stèsso profes
sore Desio, stabilendo chiara
mente ciie 11 prof. Desio agi
va per esplicito mandato del 
C,A,I. Centrale , a cui avreb
be poi dovuto passare le even
tuali rimanenze liquide e il 
materiale residuato, 11 prof. 
Desio non riconobbe l'obbligo 
di render conto al Club Alpi
no come unico promotore del
l'Imprésa, dato che il Consiglio 
nazionale delle Ricerche era 
compartecipe avendo concorso 
al finanziamento della Spedi
zione coi. 50 milioni stanziati 
dallo Stato e considerando la 
Spedizione stessa come un'ini
ziativa sua personale. 

Conseguenza • del dissidio 11 
blocco nel Pakistan di 10 mi
lioni di lire e la sospensione 
di una buona metà del finan
ziamento g l i stabilito dallo 
Stato attraverso il Consiglio 
delle Ricerche e » questo ver

sato, ma non ancora trasferito 
alle casse del C.A.I. 

E i siccome, còme si sa, l'e
ventuale eccedenza' slttiva del
la i Spedizione avrebbe dovuto 
destinarsi » future spedizioni 
extraeuropee del C.A.I., ógni 
progetto a questo proposito ri-
niane accantonato, ' in attesa 
della definizione" dell'increscio
sa vertenza- 'J ' 

L ' a t t ua l e « Libro azzurro » 
confuta punto • per punto in 
modo, convincente ; e con tono 
vivace le 1 affermazioni del 
prof. Desio,, che rivendicava 
Il merito' esclusivo della con
cezione, preparazione, orga
nizzazione è riuscita della Spe
dizione. La Replica" è basata sui 
verbali delle sedute del Consi
glio centrale,, dell' Assemblea 
dei delegati e. di: quant 'al t ro 
dimostrai in. modo inoppugna
bile che sia Desio quanto la 
Commissione del 'K./S non fu
rono che organi del C.A,I, «dal 
medesimo Istituiti 9 dar mede
simo esclusivamente dipenden
ti », E questo senza contestare 
t meriti organizzativi e scien
tifici del prof. Desio, che indus
sero 11 Club Alpino ad affidar
gli il comando della Spedizione, 

fontana di fuoco che getta in 
cielo lapilli e fuselli incande
scenti fino s trecento metri di 
altezza, mentre l'enorme serpen
te di fuqco si muove lentamente 
per il ripido pendio. 

Quando sorge 11 sole, l'Etna 
offre una '•visione indescrivibile, 
tanto è l'ammirate stupore «he 
domina i sensi. 

Dal mare d'oriente il disco 
rosso di fuoco sorge e s'innalza 
baciando la cima eccelsa della 
terra sicula, che si profila quasi 
tutta «otto di noi emergendo dal
le brume notturne. Perfino i coni 
vulcanici delle Isole Eolie si 
delineano azzurrini delle .acque 
opaline àèl.mare di pdiienté. La 
mole' di Aspromonte, cugina ca-
labra dell'Etna, appare più mar
cata, quasi vicina. Le digradanti 
pendici del nostre colosso, irte 
e bitorsolnte di ben duecento 
coni o crateri spenti, sembrano 
appartenere a un mondo lunare, 
Laggiii Catania si sveglia col 
«uo porto di vita opero^sa. 

Le Serre del Solfizio e delle 
Concazze, ' l'anfiteatro della Val
le , del Bove, le grandi vallate 
etnee sono illuminate sui cigli 
e si aprono-con il loro mistero 
al nuovo giorno, _ 

I tentacoli lavici,' le cinquanta 
leste e le cento braccia di Bria-
reo, .come gli antichi abitatori 
dell'Isola personificarono l'Etna, 
prendono risalto e sembrano 
muoversi, come una piovra ma
stodontica. 

Ma il piccolo nomo è petu
lante e curioso come tma for
mica e sale: viene dal Rifugio 
Montagnola, viene dal Rifugio 
Mensa in Val del Bove, viene 
dal Rifugio Citelli, nella Pineta 
di Cubornìa, viene dal Rifugio 
S.U,C,À.I.-Cqnti, nella Pineta del 
Ragalo, •ylene dal Rifugio Sa
pienza, dalla funivia, yiene in 
estate, viene in inverno, sempre 
abbagliato dalla Montagna A r 
dente, la GH>el Utlamat degli 
arabi, che con la loro fervida 
fantasia l'avevano magnificamen
te bUteizsla. 

Sandro Prada 

al legre t to ; quar ta e quinta 
con 20 jnila lire ciascuna 
« Madonnina del Cadore » pa
role di Liana Massaro e mu
sica di Oddone Marchet , ap 
prezzato Jn modo part icolare 
dagli spe t ta tor i locali, e « I 
montagne de la ci ta », parole 
di Mario ,Fantozzi e musica di 
Luigi Molfino, quest ' ult imo 
vincitore del Fest ival varesi . 
no dello scorso anno, una sa' 
t i ra del . «cann iba l i» In dia-
le t tb menoglilno (un po' tar-
tassa to nella pronuncia dai 
due complessi cora l i ) , che 
avrebbe certo • avuto miglior 
accoglienza . so esibito a M i 
lano. • 

La presentazione del canti 
è lutata fa t ta a l t e rna t ivamen 
te dal Coro « C a s t e l ^ della 
Sezione S;A.T, di Arco, diret to 
da Bruno Plankesteiner e dal 
Coro •«Incas» di F iorano al 
Serio; molto volonteroso e r o , 
busto il primo, che tu t tav ia 
tradisce una cer ta monotonia 
di iiTtonazlone, senza t roppe 
finezze, quale si addice a un 
vero e proprio coro da can
tare in montagna. Quan to al 
secondo, d i re t to dal maes t ro 
Mino Bordlgnon, il suo succes
so è s t a to clamoroso come 
mer i t ava la sua claBse supe
riore! In questa esibizione ab
biamo no ta to l 'abbandono di 
cèr te eccessive sottigliezze to
nali che, se pu r mirabil i ih 
se stesse, gli nuocevano un 
po' nel l ' interpretazione del 
reper tor io p re t t amen te alpi
no. Bordignon si prodiga in 
modo appassionato e instan
cabile pei suoi cantori , che 
lo assecondano a meraviglia. 
Abbiamo assistito a una pro
va, nel pomerìggio.prima del
lo spettacolo, e gus ta ta una 
interpretazione superiore per
fino a qiiejia dell'esibizipne in 
pubblico, Uno dei cantor i era 
in viaggio di nozze, m a E o r 
dignon ci ha ass icura to che 
ciò non ha influito sul suo 
rendimento 'canoro. . . 

A quanto pare, questo F e 
stival di Pieve assumerà in 
un prossimo futuro ca ra t t e re 
Internazionale. ' E ' qués to il 
proposito del. Comita to orga
nizzatore, che ne è s t a to in
coraggiato da una le t te ra del
la sede di Ginevra dall 'E. N. 
I, T. con Ja quale ne veniva 
richiesto il parere sull'Inizia
tiva dell'Associazione svizze
ro-valdostana di indire un F é . 
st ivai internazionale dei canti 
di montagna . Si s t anno s tu
diando i particolari per rea
lizzare questo a l le t tante pro
g r a m m a e data la passione 
che an ima questi dirigenti ca-
dorinl, è eerto che il proget

to andrà in porto, forse a n 
che l 'anno venturo . 

• lii 'orgàhizzazlone 'di questo 
terzo Fes t iva l è s t a ta inap
puntabile. Sot to la presidenza 
di Luigi Bianchet , dell'Azien
da di Soggiorno, il d i re t tore 
rag. Bruno Bonet t i col segre
tar io Lino Soravia e l 'addetto 
stampa, Marco Valmassoi, si 
sono prodigati all 'estremo. 

I l Casino, di costruzione re
centissima, signorilmente ge
stito da Leandro Glacobbi, si 
presentava elegante nell 'ad
dobbo, col palcoscenico a 
drappeggi rossi su cu i spicca
va la dici tura «3° Fest ival 
nazionale dei canti alpini;^; le 
maschere e rano graziose r a 
gazze in costumi cadorini. 
Pubblico elegante e a t ten to , 
f ra 'cui abbiamo notato il ge
nerale Batt is t i , presidente del 
Movimento Gente della Mon
tagna, il sen. Granzotto-Bas-
so, l'on. Giuseppe Riva, sinda
co di Feltro, il dott . Perrucon, 
sindaco di Pieve di Cadore, 
il co t^n , Francesco Terribile 
della Camera di Commercio 
di Belluno, e mol te a l t re pe r 
sonalità qbfe ci sfuggono. 

Ci è piaciuto molto, dopo la 
breve prolusione del do t tor 
Perrucon, Il discorso del dot
tor Ugo Fasolo, che ha in
t r a t t enu to l ' a t t en to uditorio 
sulle cara t ter i s t iche poetiche 
e musicali dei canti alpi
ni, i quali non sono mai per 
una sola voce; sono cora
li non nel senso polifonico, 
ma espressione vera di una 
massa, di una comunità di u o . 
mini che par tecipa insieme e 
concorde nell 'espressione di 
certi ,^8entiin.entl, e mète , fon
damental i del l 'anima; una fu
sione di voci, u n cantp dell? 
amicizia 

La , premiazione è seguita 
alla fine sul palcoscenico fra 
i nu t r i t i applausi del pubbli
co per m a n o del sindaco di 
Pieve, dott . Perrucon, men t r e 
a l t re ovazioni sono andate ai 
due complessi corali, partico
la rmente entusiastiche all 'in
dirizzo del Coro «Incas?-, che 
i cadorini udivano per la p r i 
ma volta, 

G i p a s 

co» ( denti serrati in un cor-
diale sorrìso, senza il fatidi
co garofano rosso, sebbene 
con la stessa verve che gli 
riconoscono i colleghi di 

Montecitorio. Peccato che Gi
no fosse sceso a valle, altri
menti i suoi occhialiavr^bbe-
ro • scintillato contemporanea
mente in ogni piU recondito 
vano.del Rifugio, , 

' ! ( . . • • 

Qui ora d,ovreì fare il pa
negirico di tutti coloro che si 
sono,adoperati per la realiz-
sazìone di questo stupendo 
progetto, di coloro che per 
l'amare veramente grande, per 
IT, Val Malenco hanno messo 
a frutto le loro poisìbilitììi, 
oppure sono rimasti invischia
ti nella affettuosa insistenza, 
di Gino Bombardieri, Ma sba-
gìierei, perchè perderebbe di 
valóre la loro opera; metterò 
solamente una mezza /dozzi
na., di nomi, senza dire che co
sa hanno fatto. Primo il com
pianto on. Varioni, la cui ape-
r<i è stata continuata dall'on. 
Valeecohij il comm. Reiss-Bo-
moli, direttore generale della 
S.T.E.T., l'ing. Galaminì e il 
signor Botticelli, comprensi
vi funzionari della Stipel e 
infine i tecnici Replica e Chia
rini, per i quali vorrei ag
giungere due parole. Queste 
due <:isagome'», malgrado le 
condizioni atmosferiche av
verse, a tempo di primato 
hanno portdto a termine un 
lavoro paziente e incontro^ 
labile. Non solo, ma sono riu
sciti a conservarsi l'affetto 

delle ' loro giovani consorti, 
trascinate lassìt senza che a-
vessero fatto nulla di male..a 

Se <Lo Scarpone » avesse 
delle pagine a mia dispoaizio-
ne, mi divertirei a descrive
re agli amici che Bombardie
ri ha in tutta Italia, quali 
sono i suoi sogni per la « Ma-
rinelli», anche quelli più re
conditi, quelli dei quali nem-
raeno mi ha parlato. 

« Comunque dovrà venire 
l'elicottero »• Come Catone in
tercalava nei suoi discorsi 
non so che cosa su Cartagine, 
così Gino nelle sue lettere 
0 chiacchierate insiste nella 
Bua idea. D'altra parte, che 
ù valso togliere quel masso 
davanti alla Capanna, masso 
che per due generazioni ha 
servito per fare fotografie 
oon lo sfondo della cappellet-
ta f Non parlerò della funi
via (ci mancherebbe altro!)! 
ma lo farei fremere' ricordan
dogli il nuovo sentiero che 
anziché salire al monumen
to degli Alpini •per poi scen
dere e risalire alla Marinel
li, dovrebbe girare là in bas
so, dove si sofferma il suo 
sguardo buono e sereno. Me 
l'ha fatto vedere dove dovreb
be passare, con un fugace 
lampo negli occhi e una spe
ranza nel cuore, 

« Pronto, pronto! ». Dalla 
Marinelli si può telefonare a 
qualunque ora per lieti e tri
sti notizie; per chiedere un 
tassi a Sondrio die venga a 
Campo Franspia per riporta
re a valle • un « panzone » o 
toocorso per una disgrazia. 
Non si può invece chiamare 
da Sondrio, per quest'anno, 
s? non dalle 5 alle IO e dalle 
Si),30 alle 21,30, perchè Ce
sare, nelle restanti ore del 
giorno deve far studi profon
di per sistemare tutte quelle 
manopole, interruttori, prese, 
fili, ecc. Un altro anno due 
graziose telefoniste, in ferie, 
sjj alterneranno al centralino; 
mentre una farà la solita vi
ta di fondovalle, l'altra con 
Basci e Mitta o un'altra corr 
tese guida della Val Malenco 
gusterà una salita al Berni
na o impazzirà di sole e di 
neve alla Bellavista 0 al piz-
za Palù, 

* 

Una persona dal Passo Ma
rinelli osserva la «Marco e 
Rosa », poi il suo sguardo at
traversa il ghiacciaio di Scer-
scen.e afiora le rocce che so
vrastimo la capanna sotto ,dt 
lui. .Nello scrigno d'oro del 
suo cuore foderato da una vo
lontà che nessuno può immar 
ginare chiude un'altra, idea 
luminosa; a fondovalle lavo
rerà di fantasia 0 di bulina, 
con un entusiasmo e un amo
re _ così grandi per la « sua » 
Marinelli ohe se fosse dedi
cato a una donna la rende
rebbe felice altre la vita, > 

4; Prónto, pronto! », Non ri-
evOnide nessuno. Il Rifugio 
dorme ormai sotto centomila 
stelle, 

Mario Ferreri 

M^fitì0m 
• • • 

fa lentia deirauMo; 
(iromessa sicura 
ai vaconze 
spensierate 

I •!'.• • • • . 
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MIl.j^ IKO 
UD simposio per Barberis 
liUnedl 24 c o n . alle ore 20, 

presso 11 Ristorante Commer
cio In piazza del Duomo (Por
tici Meridionali), amici e col
laboratori del nostro rag. Er
nesto Barberis, che lo hanno 
aiutato nel lavoro per il Na
ta le alpino e nelle al tre mol
teplici iniziative di cui egli è 
Stato appassionato promotore 
e organizzatore, si r iuniranno 
a simposio intorno al carp, ami
co, per porgergli il salutb pri
ma della sua partenza per Va
da (Livorno). Come è noto, il 
rag . Barberis lascerà Milano 
alla fine del corrente mese, per 
trasferirsi colà per motivi di 
salute. 

I soci e tu t t i coloro che hari 
no avuto modo di seguirlo e 
apprezzarne l 'attività in favo
re della Sezione, sono cordial
mente invitati a partecipare 
alla lieta riunione, onde espri
mergli il, r ingraziamento' tier 
quanto ha fat to in tant i anni 
di dedizione e il rammarico per 
la sua partenza, temperato dal
la certezza di «uoi periodici 
ritorni fra noi. 

Le prenotazioni si ricevono 
in Segreteria. 

JVozze alla Brioschì 
Il nostro custode Enrico Tolo-

tnei il 15 corr. ha coronato il suo 
sogno d'amore con Ut gentile si
gnorina Lillia Tremontanì. 

Come sapete, la « Brioschì » è 
famosa per i s^toi fulmini duran
te i temporali, ma pare che las. 
Bii ci siano anche altri circuiti... 

La signorina Lillia, appassiona
ta alpinista e nostra socia da di
versi anni, un giorno andò in gita 
alla « Brioschì », tutta sola e 
ignara di quanto l'aspettava: las
sù doveva incontrare il suo En
rico e « colpo di fulmine! ». 

E' trascorso un anno ed eccoci 
alle nozze. Peccato che non sia 
ancora pronta la cappelletta al 
Grignone; sarebbe stato tanto 
simpatico inaugurarla con uno 
sposalizio. 

La Sezione di Milano, dal suo 
Presidente ai cinquemila _ soci, 
considera questa cerimonia una 
festa di famiglia e ne prende viva 
parte inviando agli sposi gli au
guri piìi affettuosi dì ogni bene 
sereno e duraturo. 

Raramente, come in questa 
occasione, si è avverato il motto 
« un cuore ed una capanna ». 

Caro Enrico, fai felice la tua 
Lillia, come lei sogna, e farai 
contenti anche noi che ti voglict-
mo bene e verremo sovente a 
trovarvi lassù. 

A 1)0» che avete il coraggio di 
isolarvi per tutto l'anno su una 
vetta, come un faro su un'isola 
di luce, per un ideale profonda
mente umano (l'assistenza agli 
aerei in volo), noi pensiamo so
vente e vi vediamo nelle vostre 
lunghe solitudini, specie nei me
si invernali,- in quella, piccola ca
panna completamente ricoperta 
dalla neve, e fuori la tormenta. 

L'arrivo di un socio che venga 
a portarvi dalla pianura il con
forto della solidarietà di, un vol
to amico, sarà sempre una festa. 
Verremo volentieri, certi di tro
vare la simpatica accoglienza di 
sempre, rallegrata ora anche dal
la presenza di "una « padrona di 
casa ». '̂ 

Auguroni tiuindi ancora a Lil
lia ed Enrico e arrivederci pre
sto alla « Brioschì » per il tra
dizionale risotto. 

La scomparsa 
di GÌDO Carugati 

Il 13 corr. è deceduto in Man-
delio l'indimenticabile amico, 
valoroso alpinista e valoroso 
Ufficiale degli Alpini, Gino Ca
rugati, uno fra i soci fondato
ri dell'Accademico e socio vi
talizio del C.AJ. Milano. 

Inesorabile male l'aveva col
pito a causa di gravi ferite ri
portate nel corso di ascensio
ni; benché menomato non ave
va lasciato la montagna, tanto 
che anche recentemente si 
era recato a rivedere da Cha-
monix il Monte Bianco e le ar
dite vette dei Grepon. 

Per oltre un cinquantennio 
aveva percorso molte delle più 
Importanti regioni delle Alpi e 
compiuto imprese alpinistiche 
di grande importanza; aveva 
al suo att ivo numerose, prime 
ascensioni, t r a le quali quglla 
della parete Sud del Sasso Ca
vallo. 

Volontario nella guerra 1915-
1918, aveva t r a l'altro parteci
pato alla epica difesa di Monte 
Fior, ove i resti del suo Batta
glione Stelvio, erano stati fat
ti prigionieri con. l'onore delle 
armi. 

Durante 11 periodo della Re
sistenza, fra il 1943 ed il 1945, 
era s tata comandante di re
parti partigiani alle dipenden
ze del Generale Cadorna col 
grado di tenènte colonnello, e 
anche in questo si era partico
larmente distinto, : ' , , , , { . i 

L'Accademico perde, con, GÌ 
no Carugati ujia delle perso
nalità dì maggior rilievo. , 

Ai famigliari esprimiamo, a 
nome del soci tutti, le più ac
corate condoglianze. 

ni futuri due gite da farsi In co
mune in Isvlzzera ed In Italia. 

SI è tralasciato di fare 11 con
teggio degli anni del partecipan
ti perchè la somma sarebbe sta
ta troppo grossa. Chi ne aveva 
di più da mettere In conto era 
11 nostro Ing. Ghlrardl con 80, 
che quest'estate ha salito 11 Gran 
Zebrù e l'Ortles, seguito a ruota 
da un loltisslmo gruppo fra gli 
80 ed 1 70. La tirannide dello 
spazio non ci permette di ricor
dare 1 nomi del convenuti 

Lasciato 11 Rlf. Porta, la • co
mitiva al completo si è soffer
mata a visitare 11 ricostruito bel 
Rifugio della consorella S.E.M. e 
a salutare 1 numerosi amici che 
Ivi contiamo. 

Cogliamo l'occasione per invia
re 11 nostro ringraziamento, e 
l'arrlvedercl agli amici luganesl 
tutti. 

ACCANTONAMENTO AL, MON
TE BIANCO. — Con l'ultima de
cade di agosto si è concluso 11 
nostro accantonamento di Plan-
plncieujc. Molte ascensioni sono 
state compiute e l'attività alpini
stica Individuale e collettiva è sta
ta intensa. Sul prossimo numero 
1 particolari. 

GITE EFFETTUATE. — Mal
grado 11 tempo pessimo, una qua
rantina di partecipanti hanno da
to vita al raduno post-accantona
mento. L'acqua, caduta a scrosci 
per tutta la notte, ha ancora au
mentato di intensità nella matti
nata. Vista perciò l'Impossibilità 
di salire al Rlf. Bosio, il pullman 
ha dirottato per la Val Masino, 
ove ha sostato all'Osteria del Baf
fo. La parte... eroica del gitanti 
malgrado la pioggia, si è data 
alla ricerca di funghi, mentre 11 
resto della comitiva sostava scru
tando il cielo nella vana sper.an-
za di una schiarita. Una monu

mentale polenta taragna, ha cal
mato le tristezze per la mancata 
gita e la giornata si è conclusa 
con uguale,soddisfazione per l'im
mancabile buon umore ed affiata
mento fra tutti 1 gamlnl. 

PROSSIME GITE - Cima e Rll. 
Saoseo a Lungacqua (Svizzera). 
— SI effettuano 2 gite: l'una 11 
29-30 e l'altra solo domenica 30. 
l a zona è magnifica e solitaria, 
a cavaliere fra la Val Posch lavi
na e la Val Viola Bormlna. Per 
chi è sprovvisto di passaporto. 
Iscrizione a quello collettivo non 
oltre sabato 22 corr. - Programma 
29 settembre: partenza piazzale 
Loreto ore 14.30; Itinerario: Lec
co, Colico, Sondrio, Tirano Po-
schiavo, Sfazù (m. 1600), salita a 
piedi al Rlf. Saoseo (m. 2003) ore 
1; pernottamento: ampia cucina 
con abbondante legna. - SO set
tembre: salita al Passo di Sacco 
(m. 2731), ore 2.30 e da qui per 
la cresta alla vetta della Cima 
Saoseo (m. 3263),- ore 5.30 totali. 
Rientro a Milano per le ore 22 30 
Quota soci (viaggio AR) L. 2100. 
Pernottamento fr. 2,50 da paga
re Individualmente. Direttori: Er
mes Tornasi (tei. 99.47.28) e Lino 
Zanardl. 

Gita domenicale 30 settembre: 
LagO; Saoseo - Rlf. Saoseo (metri 
2003): partenza piazzale Loreto 
ore ,6. Itinerario come II prece
dente. Arrivo a Sfazù ore 10 45: 
salita al Rlf. Saoseo; colazione al 
sacco. Salita al "Lago Saoseo, ore 
0.45; pesca nel/.lago e, raccolta 
delle pigne;, congiungimento con 
l'altra comitiva; rientro a Mila
no per le ore 22.30. Quota soci 
(viaggio AR), L. 1700. Direttore 
Ubaldo Magrettl (tei. 20.11.41). 

Sottosezione Comìt 
Pel 22-23 corr. Tiene Indetta una 

gita a Madonna di Campiglio 
(m. 1550) con due comitive: la 
prima In partenza sabato 22 alle 
ore 15.30 da Piazza Duomo e la 
seconda in partenza domenica 
mattina alle 5 da piazzale Sem-
pione. Giornata a disposizione per 
gite ascensioni e traversate al la
ghi e rifugi della zona. Parten
za da Madonna di Campiglio al
le 17,30 con arrivo a Milano ver
so le 23. 
Quote: L. 1300 la seconda comi

tiva (solo viaggio); L. 3100 la 
prima (viaggio, cena, pernotta
mento e prima colazione) ; L. 3700 
Idem più seconda colazione. 

Sezione S.E.M. 
Gita al Rìf. Gianetti 

E' in programma per il 29-30 
corrente una gita al Rifugio 
Gianetti (Pizzo Cengalo), limi
ta ta al nostro Rif. Omio per 
chi non volesse faticar troppo. 

Programma: 29 corr. parten
za da piazza Castello in pull
man alle 14,30; ore 18,30 arrivo 
a Bagni Masino; ore 22,30 al 
Rif. Gianetti. Domenica 30 cor.; 
ore 5 sveglia e colazione; ore 
10 arrivo alla vet ta del Cen
galo; ore 15,30 partenza dalla 
Gianetti; arrivo a Milano alle 
ore 22. 

Quota: soci L. 1800, noji soci 
L. 2200 • (comprende viaggio, 
pernottamento al Rif. Gianetti 
od Omio, minestra la sera del 
29, caffè latte al mat t ino dopo). 

Direttore Mainetti ' (55.13.12). 

6(S" Congresso Nazionale 
de lC. i l . 

Lunedì 2i corr. i congressi
sti del Club Alpino, provenienti 
da ogni parte d'Italia, e i rap
presentanti dei Clubs Alpini 
esteri visiteranno il nostro rifu
gio « 8.EJÌI. Cavalletti », dove 
una parte si fermerà per il 
pranzo. 

Nel pomeriggio i partecipan
ti alla traversata per Val Sca-
rettone e alla traversata bassa 
visiteranno il nostro rif. ^Ma
rio Tedeschi». In entrambi la 
S.E.M. offrirà un cordiale rice
vimento. 

I soci che ne avessero la pos
sibilità sono invitati a presen
ziarvi. 

Attività in Sede 
La sera dell'll corrente sono 

state riprese le manifestazioni In 
sede con la proiezione di una se
rie di magnifiche diapositive a 
colori di Ettore Corbetta, Illu
stranti l'Accantonamento dello 
scorso agosto all'Alpe di Slusl, 
molto gustate dal pg.rteclpatiti al
lo stesso e anche dagli altri soci 
presenti. 

Nella stessa sera, nella minu
scola saletta degli sciatori, si è 
riunito 11 Consiglio della Sezione 
Sci, In vista della prossima as
semblea della F.I.S.I. e della sta
gione Invernale 1956-57. 
• CULLA. — I soci Araldo e Mina 
Sermattei della Genga annuncia
no con gioia la nascita del loro 
primogenito Fabrizio Massimo 
Maria. Auguri vivissimi. 

LAUREA. — La consocia Anna 
Grlgnaschl di Giuseppe si è re
centemente laureata In chimica 
farmaceutica. Congratulazioni e 
auguri. , _ . 

GRUPPO ANZIANI 

In Grignetta coi Inganesi 
Il bel tempo, Invitato in Gri

gnetta per la gita d! sabato 8 e 
domenica 9 corr. del Seniori 
C.A.S Lugano e del Gruppo An
ziani C.A.I. Milano, è stato pre
sente e buon compagno. 

Buon nùmero del 34 parteci
panti ha salito la vetta per la 
eresta Cermenatl, mentre gli al
tri han goduto 1 boschi del Re-
slnelU e particolarmente 11 «Giu
lia » del C.A.I. „ .. „ , 

Rotto 11 ghiaccio già dalla pri
ma presentazione alla stazione di 
Lecco, una corrente di cotdlale 
reciproca simpatia montanara si 
6 stabilita fra tutti 1 partecipan
ti e ognuno si è trovato a pro
prio agio, come fra amici di vec
chia data, senza distinzione di 
ceto, di titoli e di censo." 

Gli Italiani han ricordato la 
loro gioia per le magnifiche vlt. 
torle degli svìzzeri al Lhotse ed 
all'Everest e gli svizzeri del pari, 
della loro per la conquista del 
K 2. E' stata esaltata l'amicizia 
fra le due Patrie vicine che oc
cupano la porzione maggiore T,idel» 
le Alpi. " : - , i . 

Ha elogiato sulle tette dal ca
pelli bianchi uno spirito giovanile 
di calda passione per la monta
gna e l'incontro è stato tanto 
soddisfacente che oltre alla pro
grammata futura al Monte Lema 
11 28 ottobre, si è concordato di 

•s:Notizie|tr|^i| 
Ad 'Abbadia, t i r ik i ìà ll 'SIegne-

va 11 14 agosto , là-signora Ida 
Bonglornl '. Colombo, rispettiva
mente madre e suocera del soci 
Ing. Luigi Colombo e Marisa Be 
deschi Colombo. 

11 6 corr. moriva Improvvisa
mente la signora Maria Borgono-
vo Benna, madre del soci Erlna 
e Giacomo Benna. ' Attiva alpini 
sta e sciatrice, lu tra 1 fondato
ri . e animatrice costante della 
S.O.E.M., la società che nel 1927, 
per non essere costretta ad ade
rire a un gruppo rionale fasci
sta, preferì sciogliersi formalmen
te, ma 1 cui soci continuarono 
a mantenere 11 vincolo associativo, 
creando 11 loro cenacolo alla Ca
panna « Vittoria • al M. Legnone, 
cui tanto si erano dedicati, dive
nuta privata e «essa a loro di
sposizione. 

Il 27 agosto «corso decedeva 
pure Giuseppe Franchi di 69 an
ni, nostro socio dal 1934. A nome 
degli anziani eh» lo ricordano è 
intervenuto alle «uè estreme ono
ranze il nostro solerte Camblaghl. 
Al famigliari 1» più affettuose 
condoglianze da parte della S.E.M. 

parte egli ebbe nella vita semina. 
Soprattutto ne ricordano con viva 
simpatia e perciò con più cocente 
rammarico la sua dipartita, lo spi
rito vivace e brillante, l'attività 
instancabile. Escursionista appas
sionato e organizzatore provetto, 
fu Immancabile in ogni manifesta
zione semina, a cui spesso dava 
Il tono che le'resero tanto simpa
tiche ed apprezzate. Ai familiari 
rinnoviamo le più cordiali condo
glianze a nome; di tutta la 'S.E.M. 

SuU'Ultitno'" nuniero ' annun
ciavamo che l'ann'ualè" raduno 
dei Soci anziani avrebbe avu
to luogo domenica 14 ottobre al 
Rif. Onelio -Amprimo; di fron
te-pero alla.:perpiessità del cu
stode sig. Boi'ghesÈ'di riuscire 
a organizzare un soggiorno e 
un pranzo confortevoli degni 
della tradizione, si è creduto 
opportuno spostare più a val
le la mèta del "raduno,! 

Raduno Anziani 
al Giabergià ' 

PROGRAMMA . Ore 6.40: 
partenza da ' Torino ' P.N. per 
S. Ambrogio; ritrovo alla sta
zione di S. Ambrogio e prose
guimento a piedi per la Sagra 
di S. Michele e Col Braida; 
ore 10: arr ivo a Col Braida e 
ritrovo coi partecipanti giunti 
con mezzi propri, ore 11: ra
duno Anziani ugetini in vetta 
al M. Giabergià wi.-1178 (dal 
Col Braida 30' di comodo sen
tiero); ore 12; pranzo all'Al
bergo Alpi a Col Braida, o per 
chi preferisce al tacco. 

Per motivi inerenti, all'ap-
prowigionamentó dell'Albergo 
Alpi i partecipanti al pranzo 
sono pregati di prenotarsi in 
Segreteria entro l ' i l ottobre 
alle ore 23 versando l'importo 
di L. 600. Lis ta: pasta asciut
ta al sugo o minestra in bro
do, arrosto oppure cotoletta al
la milanese, patatine al forno 
e insalata verde, frutta o for
maggio a scelta. 

Si avvisano gli appassionati 
che sono a disposizione magni
fici giuochi da bocce.. 

ACCANTONAJtENTO. '-^ Dopo 
8 settimane si è concluso 11 2 cor
rente l'Accantonamento a Cima 
Sappada. I partecipanti hanno tra
scorso serenamente in sana alle
gria, seppure un poco avversati 
dal-maltempo, le loro vacanze nel-
l'Mbailtévdlé'Cadore. . • - • . • 

Tutti Si sono dimostrati soddi
sfatti della località e del tratta
mento: lo provano ile numerose 
attestazioni ricevute. Durante 1 
turni sono state organizzate, mer
cè 11 concorso del vari gruppi af
fiatatisi nel corso' dell'accantona
mento, numerose gite attraverso 
le attraentisslme vallate dolomi
tiche, come pure nella vicinissima 
Austria. Numerose comitive han
no raggiunto 1 diversi rifugi del
la zona con alcune puntate alle 
vette sovrastanti, 

GITE. — E' , In fase organizza
tiva pel 22 corr. una sociale tu
ristica, che avrà svolgimento in 
una località delle nostre Prealpl. 
Informazioni e Iscrizioni presso la 
Segreteria sezionale. 

ANCHE VIEZZEB SE N'E' AN
DATO... — La mattina del 23 ago
sto, all'Ospedale di Nlguarda si 
sono svolti 1 funerali di Luigi 
Viezzer, di 75 anni, deceduto dopo 
lunga malattia. Attorno al fami
liari, fra cui 11 nipote Attilio Mel-
11, nostro conslgUere-bibllotecarlo, 
erano 11 Vicepresidente Rlsarl con 
altri consiglieri e soci anziani, che 
ebbero col caro Vtezzer lunga 41-
mestlchèzza d'amicizia e.di escur
sioni Con Viezzer se ne va una 
delle'figure più caratteristiche de
gli anni aurei della S.E.M. I gió
vani non possono rlcordarselo.chè 
da tempo non frequentava più la 

li ic iHiouic, . . « sede né partecipava alle gite so 
Inserire nei programmi degli an-lclall. ma gli anziani sanno «luanta 

Il C:A.I. dì Como 
negli allì Pirenei 

La Sezione di Como der(Ì.A.I. 
da alcuni anni organizza il pro
prio Campeggio in zone sem
pre diverse ed interessanti (Val 
Viola, Gran Sasso, ecc.) e que
st 'anno, acquistata esperienza 
e perfezionata l 'attrezzatura, 
la mèta si è fat ta più ambita : 
i Pirenei. At t ra t t i dall 'ottimo 
programma alpinistico e anche 
turistico, . i partecipanti sono 
stati , 32, t ra i quali quat tro 
accademici del C.A.L p-, a l t r i 
provetti alpinisti comaschi. Il 
tempo per lo più favorevole ha 
permesso di svolgere, sia nel 
meraviglioso Cirque de Gavar-
nie, che nell'imponente Gruppo 
del Vignemale, una buona at
tività alpinìstica, della quale 
riportiamo solo le^ principali 
ascensioni: 
, i r 9 agós to ,è s tato salito il 

Pet i t Pie d'Astazou (m, 3024) 
per ia 'Òi-ésta j4.'Ó'rdall'è'cprdà-
te Bignami M.-Meroni V.-Nobi-
lé A,; Bignami A.-Miglia*ada 
L.-Cavalleri N. ,, 

Il 12'agosto, dopo aver per
no t ta to al Rif. Baysselance, nel 
Gruppo del Vignemale, dodici 
alpinisti, guidati dall'accademi
co Binaghi, hanno raggiunto la 
vet ta i del Pique-Longue (me
tri 3298). Le cordate Migliava-
da-Cavalleri-Curioni Maria, e 
Nobile-Beretta hanno compiu
to l'ascensione del Pet i t Vigne-
male per la Cresta Nord-Ovest 
(disi. m. 450). 

LK) stesso giorno la cordata 
Bignami-Meroni-Bignami saliva 
la Pun ta di Chausenque. (me
tr i 3205) per lo sperone N.O., 
che si innalza per 650 metr i 
dal Ghiacciaio del Gaube ed è 
considerata la più bella e diffi 
Cile ascensione del Gruppo. 

Il 14 agosto ì soci Bignami-
Meroni-Bignami hanno compiu
to la prima ascensione, del Pe
ti t Astazou (m. 3024), per la 
parete O.N.O., che presenta un 
dislivello di m. 500. 

Essi, dopo aver bivaccato al
la base della parete, hanno at
taccato decisamente la fascia 
strapiombante che costituisce 
l'ostacolo prmcìpale della sali
ta. Superatala cop l'impiego di 
alcuni chiodi, - la cordata ha 
t)roseguìto l'ascensione puntan
do direttamente alla vetta, e 
incontrando difficoltà valutate 
complessivamente d ì . 5.o infe
riore. 

LIVORNO 

Importante rianione 
del Consiglio ' 

L'ultima riunione del Consi
glio di questa Sezione è s tata 
particolarmente importante. In
fatti vi sono state prese, fra 
l'altro, le seguenti decisioni: 

Approvazione della , proposta 
del dott. Mazzeì per realizza
re, a cura della Sezione, la co
struzione di un rifugio nelle 
Alpi apuane;* nomina della 
Giuria della III Mostra Inter
nazionale della montagna e 
approvazione della relazione 

del p r o t . Faggini sulla segna.-
lazione in corso all'Isola d'El
ba dei sentieri eh* da Marcia
na, Poggio,e S..'Ilario, condu
cono al 'M. Capanne. 

Inoltre ' è stata - designato" 11 
Vicepresidente quiile delegato 
dello Sci Cai all'assemblea del
la F.I.S,I.' del 22 «orr.; è stato 
approvato 11 programma delle 
prossima 'gite; è s ta ta segnala
ta la notevole «.ttìvltà alpini
stica svolta da gruppi di soci 
nella corrente es ta te ; infine so
no s ta te approvate, le relazioni 
del tesoriere 'rag. Berrà e del 
Notaro Van' Berge Sulla parte 

^economica d^la Móstra Intema
zionale dellat montagna. 

Dopo aver espresso 11 com
piacimento alla guida Abramo 
Mllea per 11 Contributo dato al
la segnalazione ' delle Alpi 
Apuane per il tracciamento di 
numerosi Itinerari,', si è fatta 
viva raccomandazione al soci 
per l'Imminente 68.o Congresso 

nazionale del C.AiI,I - ' 

Sezione U.GiÈ.T. 
" Galleria Subalpina 30 - Torino • leL 44,6lX, \ 

S O C I ' A N Z I A N I .̂ Gruppo Speleologico'' 

Artriro. Ottdz '̂ '''' 
All'alba dei. n agosto la guida 

Arturo Otto», è stata sepolta da 
una valanga ti > seracchi durante 
la scalata del, Bianco .per Id Sen
tinella di.. sinistra. 

Con la sua scomparsa,^drrepa-
rabile perdita per la grande fa
miglia della..Guide. di.CourmayeUJ:, 
la-Uget perde un sincero amico. 

Il vessillo: della nostra Sezione 
si inchina a rendere, omaggio al
la memoria.^t^quello forte.ifiglio 
della montagna. - > • 

RifuìjioWiìini y Sestriere 
In previsione della stagione scii

stica, constatata la sempre mag
giore affluenza di frequentatori, 
si sono iniziati lavori per rendere 
11 Rifugio sempre più confortevo
le. Oltre al rifacimento del tetto, 
si è provveduto al potenziamento 
del servizi Igienici,, con la costru
zione di una nuo'rò ala, che con
sentirà l'Impianto di toelette ri
servate alle dbnn». Anch» la cu
cina risulterà ampliata e consen
tirà lo, snellimento del servizio, 
specialmente nel giorni di punta. 

jpaU'll al' 27! agosto si è effet
tuata .una, campagna esplorativa 
nella zona carsica del Ma^'guarels 
(Briga-Alta; "Cuneo), jcòn. base a 
Upega..'L'cblettiv9 principale era 
costM;ilto, dalle g;rotte della, Gola 
delle!- Fascette, j , riell'esplotiazlone 
delle quali sono stati Impegnati 
1 ISscomponenth depa^spedlzlone. 
VéineroKjosl Ispe^onàte* eiilleva-
tel la grotta della Fata. rAlcina, 
l'Arma delle Capre^.la grotta 
dello Scorpióne fentirambe con In
gresso In parete);-He grotte del 
Rio Bombassa e nuove parti - del
la-Grotta delle Vene.^oltre-ad al
tre cavità di secondarla impor
tanza. • •'-, I- n ••,;•'-• 

Soprattutto Inspegnatlva è sta
ta l'esplorazlonft- dell'Arma - del 
Lupo, già parzialmente esplora
ta nel marzo scorso. Durante cin
que « punte-» per' complessive. 76 
ore è stato risalito 11 tratto a 
monte di un grande ' torrente sot
terraneo con bacini, ; cascate e si
foni. Uno di quésti-j ha arrestato 
l'esplorazione, ripresa tuttavia In 
un tratto a valile, superando tìna 
impetuosa cascata e proseguendo 
In una serie 'dt corridoi superióri 
splendidamente conerezlonati, rot
ti da frequenti iipDzzi. La grotta 
cosi esplorata ' ragglungè lo' svllup. 
pò contplesslvo di 2 km. (larPlù 
estesa del Piemonte), reèl parti
colarmente- malagéw-oll a " t)ercor-
rersl dal frequenti^ saliscendi, che 
assommano a unsdlsllvello di qua
si 2(X)"m.,-dl cui 130 costituiti da 
pozzi o, scivoli fortemente Incli
nati. Il percorso è .disseminato da 
17 laghi sotterranei, lunghi da 
5 a 40 metri e spesso assai pro
fondi,! attraversabili solo coH ca
notti pneumatici."' • 

Dal campo • di iUpega, sei com. 
ponenti hanno compiuto un'escur
sione, nella zona'V'dl Biecal, posta 
a N.E.' del Marguarels, esploran
do la Voragine;, sflel Ghiaccio fin 
alla profondità ai 180 metri (4 
pozzi)' e : I-Abisso'-Serpentera fin 
qualal 100 m. (-1 pozzo di 70 m.). 
Queste esplorazlqnl saranno con
tinuate ,-ar, più 'prest6;' 'aata l'Im
portanza delle due grotte. 

La campagna «.esplorativa del 
Marguarels ha Inoltre permesso 
la raccolta .dlf.lnteressantlsslml 
dati rlguard^^tj» la circolazione 
delle acque..'i^o^ttetranee, j specie 
sulla base del flljevo topografico 
dell'Arma del,,t,HP0. VarL esem
plari della faunÀ» cavernicola so
no stati racq'oltl't, dal biòlogo R, 
Grilletto e tù t tWain studio, as-
;(ep)B . ̂  .flaredcple, ,ossa -sub-foss]-
1 appartenenti,A; mammiferi, rin

venute nella gròtta della. Fata Al-
clna e In quella ,^elle Capre. : 

Le osservazlqètJ_p.,-l.,rilievi, re
lativi alle ., cavità .esplorate ver
ranno coritlriuàtl ,'t • 
mesi, 

Rifngio Gnido Rey 
Inaugurato' alla fine di giugno, 

il Rifugio ha dimosti-ato subito 
quanto sia gradito agli escursio
nisti e ben accetto agli alpinisti, 
comoda base per Interessanti vie 
di roccia airAlguiila d'Arbour, 
alla Punta Clotesse, alla' Grand 

la traversata che per la -Mer de 
Giace, 11 rifugio del Réquln (nel 
quale si pernottava), Chamonlx, 
Alg. du Midi (a mezzo della fu
nivia) si rientrava al Rlf. Torino 
per la Vallèe Bianche; un totale 
di 8/9 ore di ghiaccialo con ' la 
non facile seraccata del Réquln 
(quest'anno impegnativa se si 
tlen anche conto che 1 compo
nenti la.comitiva suddivisi In corr 
date di 4/5 .raggiunsero talvolta 
la rispettabile quota d r 35/37). 
Cosicché ? questa gita, che assom
ma in fondo.due gite;'(traversata 
a Chamonlx'.» Alg. du Midi), è 
veramente diventata 11 cavallo di 
battaglia del C:;ampegglo. 

Altre gite collettive hanno rag
giunto la Qàp. Gonella. la Gap. 
Gamba (una gita con 81 parteci
panti tutti arrivati nel giro di 
3 ore senza alcun Incidènte), la 
Càp. Noire, la Cap; Boccalatte, 
11 Triolet.-. 7 ' • 

23 campegglantf hanno ' elfet-
tuato la salita al'Bianco per le 
diverse vie, 15 11 Dente del Gi
gante, 14 la Croux, ecc. In totale 
1840', ptesenze alle iglte con un 
solo Incidente: una ramponata 
suU'Alg. du Bionassay. Inoltre 
nel pressi del campeggio, duran
te una passeggiata, un" Infortu
nio, ad un ragazzo scivolato su 
un rocclone, che gli ha procurato' 
la scheggiatura del gomito; en. 
trambl coperti da assicurazione. 

L'esito- brillante del campeg
gio è ancora reso più , slg'nlflca-
tlvo-'dalla partecipazione di va-i 
lentia scalatori capeggiati da Bo-
nattl, DÉgiónli;''JA3'azzl,- Fornelli, 
Dionlsi, -Maj,"Rossa, Ghigo. Gen-
nairl, ecc.,'-'';-•(,";,'";'.' ' "" 

E nonostante le condizioni av-
vèrse di tempo e della montagna,. 
le salite di notevole Mllevo tion 
sono ,mancati-1 la. via Qervasuttl-
iBòcfc'alàttèiiàul Picco''.! Guglierml-
na; la/ Ottoz alla' Alg, Croux; la 
Ovest, via Ratti-Vitale sulla Alg, 
Nolre ;, Ià,,j .Sudi.jdell'Alg. NoIre ; 
la Donvltòj.^ill^', Brenva; le vie 
dellRoche^s'e''là,Moore alla vetta 
del Bianco; la Chabod-Gervasuttl 
nel canalone NE del M. ,Blanc 
du Tacul; la Sud del Dente ; la 
Burgener al M. Maudit. 

Il Prof. Salls di -Merano ha 
rappresentato l'eccezione come 
decano del campeggiantl: 81 anni, 
E tutti 1 giorni con bello o.brut
to , tempo, .sempre . in gita e che 
gite: 8/10. ore di niarcia' e per 
darne. un'Idea: Rlf. Elisabetta, 
Colle de là Seigne, M. Fortln, 
C. .Youla, lago Chécroult e ritor
no al campeggio. 

L'irig. Schlratti— dopò varie e 
rispettabili gite,' nonostante 1 ben 
oltre 60 anni — ha effettuato un 
tentativo al Bianco (fallito per 
11 tempo brutto) e una riuscitis
sima salita alle' Gt.- Jorasses con 
la guida' Enrico Rey. 

Non è jnincatQ' all'annuale ap
puntamento l'amico rag. Misto, 
lo « zio » di" tante campeggiantl 
e botanico Insigne. 

L'.annuale festa delle guide è 
stata quest'anno sospesa In se
gno di lutto per la perdita di 
un grande nostro amico: la guida 
Ottoz. ,., , , ' -, ; , 

E con piacer» condensiamo 1 
consensi quasi generali che ci 
pervengono, con quanto ci ; scrive 
la più alta autorità del CAI : 

€ Mi é pervenuta una lusisghié. 
ra relazione sul campeggio nazìo. 
naie CAI VGET di Val Veny da 
parte • del Consigliere, Centrale, 
Presidente d e l la Commissione 
Campeggi, • 

« Sono rnolto lieto è ammirato 
per' la Rinascita, operata in pochi 
anni,, di cotesto campeggio. E 
Vamrnirdzione » il plauso trag. 
gono origine anche dalla perso
nale diretta mia esperienza. 

« Accolga pertanto il geom. An-
dreotti,- benemerito dell'istttuzio. 
ne, e accolgano altresì i dirigenti 
della VGET. i. sensi del mio più 
vivo compiacimento ».; 

E già 1 dirigenti della Sezione 
sono all'opera .per migliorare, do
ve è possih.Ile,, e per potenziare la 
33.a edizióna.' che. vedrà Ja luce 
nel 1957. ' : ' • ' ' 

. . ' " I . i ' i i t , 

H-./' 

t nel 3̂ prossimi 

Dosse. DI facile accesso (ore 1,30 
di comoda mulattiera segnata da dopo essersi rasserenato sul pi-i 

Sociale ajjaiiiefroìde 
Questa uscita' non' ha avuto 

troppa fortunsp. come* 'tempo; é 
però alpinisticamente Tlusclta. Ad 
Allefroide, raggiunta alle ore 18 
dopo una, corsa'vertiginosa, 1*22 
partecipanti,si'Sono divisi in due: 
una parte (12) si è^diretta al Rlf. 
Lemercier per» tental-e di salire 
11 Pelvoux, mentre gli altri han-
noftprosegulto ^pcr ! Cezanne e di 
qui al Giaclere Blane, mèta' la 
Barre des 'Ecrlns. "Il gruppo del 
Pelvoux ebbe, la sfortuna di tro
vare 11 Rifugio affollato,' 11 che 
obbligò anuna- Sistemazione di 
fortuna.- Però fai ! mattino, ' mài-
grado il itenvpo poco: favorévole, 
quasi tutte il& cordate: raggiunse
ro la vetta attraverso 11 canalone 
Goolldge, In cuno scenarlo ' quasi 
invernale, -• data là ̂ 'copiosa - neve 
caduta.nella ssettlmana. • '--•,•;;• 

Senza- eslto^ favorevole-è stata 
Invece la fatica di icolord che' ave
vano iwnsato'.a una passeggiata 
sulla V Barre 'dès Ecf-ins. Infatti 

Beaulard -Stazione, linea- Bardo-
neechla, circondata da verdi pi
nete), offre confortevole ospita
lità a tutti gli appassionati della 
montagna. Attrezzato moderna
mente con servizi Igienici, illu
minazione a elettricità, doccia 
calda, dotato di un buon servizio 
di cucina- (cura-^partléslare degli 
ottimi custodi coniugi Paure), è 
destinato a= dlvtntare,'pet la espo
sizione a N.O. delle discese, una 
località molto frequentata dagli 
sciatori." 

Collaudata l'attrezzatura, col 
nuovo anno saranno organizzati 
soggiorni settimanali, che faran
no del «Guido Rey » 'un confor
tevole angolo-di itranqUllUtà'è di 
poesia -per : chi'vòglia»'ritemprare 
corpo e spirito .allearla del 2000 
metri. , ;, , 

•ScÌ--':C;-'lTlr 
• ! ( ' 

Il iiQstró''.FHipp'o -MflsSàrS.rconi-
missarló tecnico ' dello - Sci-Cai e 
valente discesista, vincitore di pa
recchie gare nelle .passate stagio
ni, durante una discesa di-allena
mento estivo sulle nevi di Pla
teau Rosa per una accidentale 
caduta In un crep.acclo',, si è frat
turato'un piede, y ,- •; t[ ': 

1^,-migliorl augùri di • pronta 
guarigione. 

• NOZZE — Agli affezionati Bar
bara Mas'oero • Mario De Alber. 
tls, guida alpina, che. i r 15 set
tembre hanno coronato U loro so
gno d'amore, auguri' e felicita
zioni. 

Grnppo Alta montagna 
Malgrado l'andamento della sta

gione nettamente sfavorevole, 11 
Gruppo ha svolto un'Intensa e 
brillante attività, chiara dimostra
zione della' sua vitalità e della 
serietà e Impegno del suol mem
bri. Elenchlamp l e ; , principali 
ascensioni trasmesseci ; fino ad 
oggi: 

AlgulUe Nolré du PetéreJ; pa
rete Ovest, via Ratti Vitale; Al
gulUe Croux, via Ottoz, parete 
Est; Picco Gugllelmina. via Ger-
vasuttl-Boccalatte; Monte Bianco, 
via del Rochers; Mont Blane du 
Tacul, Canalone Nord-Est, 'via 
Chabod-Gervasuttl e variante Ter-
ray; AlgulUe de la' Brenva, 'pa
rete Est, via Donvlta; Dent d'He-
rcns cresta Nord-Ovest; Pizzo-Ro-
seg, via Corti; Pala di S. Marti
no, sperone S.O. ; Cima Canali, 
parete Nord: Traversata Campa
nili Val di Roda; Traversata Tre 
Torri del Vaiolet; Cima Grande 
di Lavaredo, via Dibona; Via 
Cretler al Gran Paradiso. 

mo mattina,; tanto !da: lasciar cre
dere ad una splendida giornata, 
si chiuse Improvvisamente' dopo 
aver lasciato • awlMnare le''cor
date a circa due ore dalla vetta: 
la gran quantità-ai neve e l'as
soluta mancanza i di visibilità con
vinsero • &sceTCkte '41! discendere 
mentre erano ancora' rlntraccia-
bUl le piste di salita. 

Alla sera l e ' ' due . comitive si 
ritrovarono pel ritorno salutate 
da una pioggia senza distinzione 
su fortunati' * sfortunati. , ' 

Cardala 
'E ' In fase d'organizzazione la 

tradizionale cardata che,avrà luo
go , 11 28 ottòbrié 'a 'Mònaster.»lo e 
che posslaniò: ifs.ilcurare fin d'ora 
supererà :tt\tte 'le precedenti edi
zioni per:hum'eró,',dl partecipanti, 
data la jiovlfà " e, la varietà del 
trattenimenti programmati. 

Cure particolari saranno dedi
cate «al giochi del più piccini, 
mentre sarà fatto 11 possibile per 
accentiiare 11 tono di famigliare 
ed educata allegria dimostratosi 
tanto ben accento dal 200. parteci
panti dell'anno scorso. 

Sul ' prossimo numero 11 pro
gramma dettagliato. 

VITA.OE[LilS.A.T. 
Moi'ta la gnidà Dallaserra 

Bernardo .Dallaserra, vetera
no dell'alpinismo In Rabbi e 
delle guide del Trentino, non 
è più. ' Figura notissima t ra i 
frequentatori del gruppo Ce-
vedale, custode per lunghi an
ni del Rlf. Saént «Si'lvlo Do-
rigonl >, Io si iricorda quando 
nel 1922 sul flore della virilità, 
attendeva gli alpinisti al Con
gresso della S.A.T.; tutti erano 
attorno a lui e gli ' volevano 
bene e si fidavano. della sua 
capacità tecnica. Buono d'a
nimò, fedele al principi anima
tori della S.A.T., lascia in tutt i 
U,migliore del ricordi. 

L'ultima sua salita la com
pi in pianura, a Milano al con
vegno delle guide del C.A;L in 
occasione delle feste al reduci 
del'-K. 2, quando volle salire 
sulla-guglia della Madonnina, 
dicendo Che lassù era un ,altro 
mondo. Aveva 82 anni,' com
piuti poco dopo che era-s ta to 
premiato come guida emerita. 

il Centro Studi dei Rondone 
Ci giunge notizia' da Trento 

cha-sono stati^appaltati In Co
mune 1'lavori di 'costruzione 
del, due edifìci collegati!.'che 
ospiteranno, alle Viòtte di Bon-
done,, il rifugio alpino .della 
S.A.T. e 11 Centro Studi .alpini. 

L'opera, che verrà a costare 
13 milioni, ha fruito di un con
tributo della Regione; il pro
getto è dell'arch. Renzo Masè. 

^h ' Anclie a Trieste ^V'' 
nna stazione di suécorso alpino 
- s u é• -costituita -negli-'.scorsi 

glorili,-per Iniziativa'della" be-' 
nemer l ta ' • Associazione -XXX 
Ottobre (Sezione, del C.A.I.) 
anche a, Trieste, una stazione dì 
soccorso alpino, composta fino
r a da una ventina i l membri, 
tu t t i volontari, ' ' 

Il 7 settembre nel Comune di 
quella città, 11 Sindaco Bartolo 
ha "'ricevuto ,unà> fappresen.tan-' 
za deliià Stazione, conposta dal 
Presidente ing. Mauro Bottarl; 
da l l ' aw. Fabio Veneziani, dal 
dott. Salvatore .Adinolfì, .~dal 
^lott. Spiro Della Por ta Xldias, 
da Bruno Crepas, Nino ' C^rsl, 
Gregorio Invrea « Bruno Bal
di. A questi r ing. Bartoli ha 
espresso il riconoscimento del
la cit tà per l'inlzjatìva. ngbilis-
sìma, che'Tì'hs'alda .1 vjneOli--dl 
Trieste-con la I^azìoiie."anche 
nel,campo alpinistico. • ". 

La «XXX Ottobre» ha In
tenzione dì rafferzare l'inlzla-
tlvà chiedendo l'adesione dì, vo
lontari esperti 'alpinisti a tut te 
le. associazioni consorelle affi
l iate aijCA.I,, E' in esame an-
chf là ipòssibilltà dì" costituire 
una/squadra di saccorso speleo
logico, che sarebbe la p r i m a r i 
geshere in Italia. Naturalménte 

nazionale del C.AJ.»direttat'dal 
AotU Scipio' StenìEo'Hl-'."Trento, 
collaborerà stret tamente col 
responsabile della zona Comi
co Giuliana; il K2. Cirillo Flo-
reanini. 

' l."*« "* ^•'^••^'•H.tT-^^p' •̂̂  ;. f, 

LaScuola"Adainello„diBrescia 
conclusa Del Gruppo del Biapco 

Assemblea Sci-Cai 
Martedì 2 ottobre alle 21.30 

avrà, luogo In Sede l'annuale as. 
semblea del soci pel rinnovo del
le cariche e II programma d'at
tività del Gruppo per la prossi
ma stagione Invernale. 

I soci dello Sci-Cai • gli uge
tini simpatizzanti sono vivamen
te pregati di Intervenirvi. 

Lieto consnulivii 
\ "a l 32° Campeggioi^ 

"MonteJlianiìo',',, , 
Nonostante U ^ )^po oltremodo 

avaro di sole,"il nostro 32.o Cam
peggio, inazlonala}ihai,fiVvta, gieno 
successo e se già' lo denotano le 
presenze totalizzate (732 turni 
settimanali) ancora magglormen. 
te lo confermano le rlpetizicril di 
varie scttimane"'.(154 hanno rad
doppiato 11 turno, 12 triplicato, 
4,si sqno--fermaUr-J>?f\4-£urnj e 
6 per be» ®t&iS) jtì le rijchieste 
(77 .a bffon flneji-'fll pro&ngare 
I turni di perm^eoza.'ii^ér,,* sop
perire alle richieste, nei turni 
centrali si sono-raggiunte le clf^e 
record di 177 e 179 presenze; 11 
disagio ' ;dl <*ahta'VàWùenza, mag-
glormente„i-6entttD --jiialle; giornate 
di .cattivo tempoi 'è-fStato conte
nuto al più .ba^Q limite e 1 ser
vizi hanno (Continuato,, a .funzio
nare con soddisfazione.,' ' \ 

Nuovi ^lavori èrano' stati -af
frontati : lai nuova- !céntrale•• elet
trica • che.iha rpbl funzionato ih 
modo, meraviglioso .'.grazie anche 
all'opera del qopslgl}ere;.cav. Rat
ti che aveva predisposto l'Impian
to ; l'intòn'acatura'cdl .tutti i lo-
càll e' cahifei^ • d§l ' RlfUglo ; la 
coloritura ' a-' tinte avarie del nil-̂  
òrochalet, reib aseor i più civet
tuoli! e piatici concl'aggluijta del 
lavabo Inr peramica{, (nuove tènde 
palchettate .'e. Illuminate elettici, 
camente; \à'^ liliova yàsc î di caricò 
dell'Impianto'' IdrlcrfJ ; alcun)' mo
bili "ter 1''servizi di'':cucina, s e 
greteria, ecc.'l' 11.huSvO pilone vo
tivo che sarà^ inaugurato la pros
sima stagione; Il nupvo Impianto 
di ttoiler elettrico, per, 1 servizi 
di doccia che 'sarà neUa prossima 
stagione completato;' ', 

Il problema ' delle 'ètte è stato 
bene I risolto' dalla • direzione: 16 
collettive e numerosse a piccoli 
gruppi hanno portato,In tutta la 
zona 1 sorridenti gitanti- della 
UGET e le balde cordate che 
hanno a '••più riprese" scalato le 
cime dell*; cateniw «•"•».,'' .. . ' 

' 140 partecipanti ha totalizzato 

La scomparsa del pittore 
, Giuseppe Sobrilc 

L'8 corr., nella sua villa di For
no Alpi Graie, si è spento l'Insi
gne prof. Giuseppe Sobrlle. 

A 'ricordare 11 nome illustre, ri
mangono le moltissime Sue opere, 
alcune bielle quali furono ammi
rate 0 premiate nelle Sale deUa 
Promotnce, nelle maggiori Mo
stre nazionali ed estere e al Mu
seo Civico di Torino. Anche la 
Sede dell'Uget, nella Mostra del 
maggio 1952, ebbe l'onore di due 
grandiosi suol quadri di monta
gna, molto ammirati. ' 

Instancabile nel suol studi e 
nelle sue multiformi espressioni 
d'arte, egli si dedicò alla figura 
e ai pae.saggl della, Natura e, nel 
suoi 'anni miglior!,- fu anche pre
giato miniaturista.. 

Di Giuseppe Sobrlle noi alpini
sti ricordiamo soprattutto gli stu
pendi' paesaggi di montagna, .le 
morbids pendici dl.ineve,-le dol
cissime' distese ctl' prati p di fiori 
a l p i n i . " • - ' •-' - I • " •-

Dal WJS e per molti anni fu 
socio affezionato dell'Uget e nel 
lontano 1927 egli diede la sua pre
ziosa, attlVa'' collaborazione alla 
costruzione del nostro rifugio Gui
do-Rey neU'Alto Vallone di Sea. 

Alla Inconsolabile védova Lina 
Sobrlle, la quale per -' lungo tem
po fu la premurósa compagna e 
l'Ispiratrice - gentile del grande 
pittore, 11 CAI-Uget rinnova le 
più sentite condoglianze. 

'. N . S. 

La Scuola d'alpinismo «Ada-
mello» del C.A.I. Brescia ha 
chiuso il 29 luglio nel gruppo 
del Biatìco il Corso di ghiac
cio alta montagna, iniziatosi il 
22. Al partecipanti limitati a 
una ventina e provenienti dal
la Sezione di Brescia e di al
tre città, si sono uniti due sa
cerdoti desiderosi d'apprendere 
a guidare 1 giovani loro affi
dati per , le vìe non sempre fa
cili delle cime e dei ghiacciai. 

Dirigeva il Corso l 'istruttore 
nazionale Tullio Corbellini: gli 
allievi ne hanno ammirato l'ar
dimento sereno, la guida sicu
ra e prudente insieme, la tec
nica, lo stile perfetto. Al di
rettore' è stato valido aiuto il 
giovane istruttore Giovanni Ga
dda , 

Le esercitazioni pratiche sui 
rigidi pendii dell'AiguiUe d'En-
treves e sulle seraccate del 
ghiacciaio d e l l ' A l g u i l l e de 
Toule si sono alternate- alle 
ascensioni alla Tour Ronde,,.al 
Grand FJambeau, al Dente del 
Gigante, alla l u n g a discesa 
sulla Mer de Giace con il suq-
cessivo arrivo alla Tète Rous-
se, in territoJ'Jo fi-aneese, a, po
che ore dalla' cima del Bianco 
nel tentativo, purtroppo reso 
vano dalla tormenta, di giun
gere in vettat 

Torino, sotto la minaccia d?l-
la bufera,, • ha,, concluso l 'at t i
vità, di UtiÉi'ie'ttiWiana. A volte 
solo le biahche cime sono State 
testimoni di quel lungo susse
guirsi di cordate, che andava
no rampando, attente e solle-
lecite, sui crepacci nascosti o 
rivelati da un esile segno, il 
passo r i tmato ai battiti del 
cuore, l'animo preso dalla gioia 
della meta. 

Hanno partecipato al ' Corso 
con esito soddisfacente: Diofe-
bo Alfieri di Desenzano, Gior
gio Alfieri di Torino, dott. An
tonio Ausari di Scanzo Roscia-
te (Bergamo), Eugenio Becr 
di Chiavari, Carlo Fantonì di 
Brescia, Tina Ferlinghetti di 
Chiari, Vasco Ferret t i di Bre
scia, prot. Vittorio Garulli di 
Bologna, Fausto Gattinoni di 
Milano, Pierino Lucinì di Got-
tolengo, Adriano M e t e l l i di 
Brescia, dottor Paganuzzi di 
Brescia, Riccardo Richard di 
Lodi; Amelia Ròcco di Chiari, 
Lidia Spagnoli di Brescia, Gian 
Luigi Stagnoli di Brescia, En
rico Tessera di Lodi, Gianni 
Zacchi di Rimini, Enrico Zaglio 
di Brescia, Nora Zampori di 
Brescia, don Lazzaroni di Cel-
latica e don Schivalocchl di 
Brescia. 

Soc. i^p. 

F:À.IÌ.C, 
rRÓSSUIE GITE. — Per>U 30 

corr. é Indetto 11 tradizionale, 
< pacetto >• post-accantonamento. 
In una località nelle vicinanze di' 
Milano. Il programma verrà-dira-' , 
mato In .tempo utile. • 

7 -ottóbre - Grande gita turlstl-
co-escurslonlstlca al Plani di Bob- -
bio. — Salita da Barzlo fino al 
Plani ..In" .segglovlsiiescui^sloijl nel 
dlnfoftil; "colazione al .saffcò o in 
albergo. Per gli.', scalatori»-verrà 
anche, organizzata la santa allo 
Zuccone dèi CampelU.per la cre
sta Onganla.' • 

La meta è assai Interesante ,8 
la. gita (esclusa la scalata per 
l'Onganla) è alla portata di tutti. 
Il programma è In preparazione 
e contiamo sull'intervento dlbuoji 
numero di soci fr ^micl. 
' 21 ottobre - Marronata a Sue-
gllo ' a chiusura della - stagione 
escursionistica. ' 
..ajBUAgcBjf. Tjj,>-rBOiEZioin.. , -
Verranno." organizzate lu ^seae.'."',n 
prossimo "bttobre;! ogni' martedì, 
eonCproieztonl di- diapositive a' co; 
lori, di diversi soci ; questi sdhp 
pregati,. di ,prendei;e- apeo'rdl-^^n -
la Segreteria*^per le date ed 'l"tur», 
ni'di prolezióne. .- " • . ' ' :̂  

NOZZE •" ir-iioStrb solerte Se
gretario , Ezio Lucchini con la si* 
gnorlna Liliana Casslnarl;, la so
cia, Dott Angiola Maria Calcater-
fe con 11, nob, dott. Franco 'Mtf 
llnl.^'Alle'^ eopplfe,''fellcl ratleiersg 
ijielitl 4^fervidi!auguri. '...^^^-. J 

da con tracciato differente-ma 
equivalente alle al tre due; svi
luppo di • ogni frazione km. 8 
circa, con dislivello complessi
vo di circa" m. 500 ciascuna, 
'Tutte le frazioni avranno ini
zio e termine, nell 'abitato di 
Aosta. Le partenze saranno da
te in linea a intervallo dì-2' 
l'una dall'altra, con preceden
za alle squadre civili, previa 
vìsita medica. 

Il percorso sarà tracciato 
con bandierine, cartelli, frec
ce, ecc.; 1 concorrenti potranno 
Indossare Indumenti e calzatu
re di qualsiasi genere, escluse 
solo le maglie a ' canottiera. 
Le squadre potranno avere un 
elemento dì riserva. , 

\Perle gwpponeÉi 
Siamo abituati" alle 'inesat' 

tezze dei qu.otidìani • quando 
parlano' di montagna e d'alpir 
nismo e ci vorrebbe troppo 
spazio' per • riportarle tutte. 
Scegliamo • solo qualcuna -; di 
queste «perle giapponesi-», tan^ 
to per... divertirci (per 'nori 
piangere). " , * 
•:, 0*1 - '.%:pìórnnlé''cFliaTia ';». :cUÌ 
S,i:'ÌÀglÌo: -«ì.:'paféte, ròccioèé^ 
dèf "Catìriecch'ìb nelle ''Dolorrìi' 
ti»^Naiuralmenté'si tratta jdel 
Catindccio.- - ; " . . ' ' • . .-,. .-r 

« Gazzetta di Parma »' del 
1.0 corrente: sotto la foto dì 
un albergo di Chamonix sileg-
gè la seguente didascalia: 
« Pietro Nenni a passeggio nel
la '« Guille du Midi » in Alta 
Savoia», (f!) : 

« n-- 'Quotidiano * -eli Roma 
pure del l.o settembre: <NeS' 
suna traccia sul Brenta dei 
corpi di due alpinisti »; vice-
•uersa Za.notizia viene da Court 
mayeur e parìa del Colle Moo-
re sul ghiacciaio della Brenta, 

GASFABE PASINI 
Direttore responsabUie e propr.' 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
lig. S.A.H.E.. . Hiluo,-.Tii Suito 3S 

UNA TARGA PER GARRONE 
E DEMARIA. — 11 24 giugno c.a. 
la sezione di Venarla dell'Uget 
ha voluto commemorare, nell'VIIf 
anniversario dell'Immatura scom
parsa 1 soci Garrone Piero e De-
marla Gino, caduti U 27 giugno 
1948 sulla Torre d'Ovarda. Una 
targa è stata murata su un mas
so a circa 20 minuti di marcia 
dal superiore -del laghi" Verdi 
(quota approsS. m. 2200). . 

, Il 5 agosto:l 18 soci che un mese 
prima ^avevano,.compiuto la tra
versata del gruppo del Bianco, 
sono stati protagonisti di un'al
tra Impresa analoga. Nonostante 
il tempo poco propizio è un ven
to gelido che aveva ricoperto le 
rocce di vetrata, 1 piacentini (fra 
cui erano 6 donne) hanno scalata 
la parete ovest .della Marmolada, 
raggiungendo In 4 ore di salita 
la Punta Penìa (m. 3300) e scen
dendo quindi al Pedala fra 1 
ghiacciai del versante nord, LI 
guidava Battista Vlnatzer di Or-
tlsel e II dott. Guido Pagani, del 
K 2; altri caplcordata erano 11 
dótt. Bruno Dodi e R. Sagner. 

1 Schio una via a 
(?t infOrman»' da ScìiiO' jcTie 

pe-r^ interessamento di alciìrli 
SOCI' di quella Sezione del 
C.A.I., fra cui il vicepresidente 
Gianno Conforto, una via di 
tale città è stata di recente 
intitolata a Emilio Comici, il 
grande alpinista triestino. 

Ce ne congratuliamo viva
mente, perchè tale decisione 
dimostra che le autorità muni
cipali Scledensi non sono ' in
sensibili ai, voti degli alpinisti 
e ci auguriamo- che anche m 
altre' c i t tà , si ricordino in tal 
maniera le più luminose'figure 
dell'Alpinismo,tnazionale.i il i ,t 

Il "Trofeo della Jlontagna,, 
ad Aosta il 23 settembre 
Indet to ' e organizzato .dal 

Cèn t ro : Sportivo Italiano - in 
collaborazione - col. Comitato 
aostano del e.S.L e la Scuo
la Militare alpina dì 'Aosta, il 
23 • cor'r. sulle montagne con
tornant i Aosta stessa si dispu
terà il VII Trofeo della Mon
tagna, gara nazionale a staf
fette di t re elementi, aperta 
alle Unioni Sportive del C-S.I. 
del G. S. Libertas e alle squa
dre^ iscritte all'Enal, nonché al 
Reparti alpini. Reggimenti ed 
Enti militari o militarizzati di 
qualsiasi specialità; tutt i l ' pa r 
tecipanti ' dovranno avere com
piuto! 1 20 anni di età. ' " ; 

Il percorso della gara (che sì 
disputerà con: qualsiasi tempo) 
è costituito da t re frazioni, 
delle quali la prima e la terza 
coincidenti' fra loro e la secon-

SUOLE BREVETTATE DI G O M M A 

Nféi lunghi approcci-alla conquista del K2 ! com-

ponenti*^tìell#*st3^criiibne"calcavano PED 'U 'LE con 

sublr 'VUiXrCUTt' '"Hercu1es- Moh'fag'né ^h^ 

hfnno 1 seguenti pregi: "* 

1. T Sottopiede in cuoio con rinforzo- ortopedico che vi darà [a 
gioia di camminare. 

y 

2. • Intersuola In sughiero speciale alla clorofilla In funzione 
di ' isolante della suola di gomma. 

3. • Suola Hercules Montagna ipescola acier (di 
massima aderenza su qualsiasi tipo di roccia). • • 

KEI VOSTRI aCQDISTI PRBFERIXB PEDDLB 

CON SDOLa DERCDLES 

Equipagghmento per 
Rocciatori ed AlpinisH 

GIUSEPPE MIUÌÌ 
MILWO.liallurinn.Td. 701.044 

Premiala 
Sartoria Sportiva 

mmmm 
PURISSIMO D'OLIVA 

L'OLIO CARLI VIENE 
FORNITOJN DAMIGIANE 
DlRETTArtEhiTE'AI 
CONSUMATORI 
'ACONDIZIONI E 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI 

CMefe listinoprenì 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A -

La camicia dello Sportivo I 
La camicia del K 2 
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